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CARCERI: SONO DURATE POCO LE MEDIAZIONI 
. -

Pugno di ferro del governo: la PS 
di Cossiga irrompe nelle "Nuove" con 
sparatorie e pestaggi contro i detenuti 

/ 

Voci dal carcere: (< E' stato un massacro, due detenuti sono stati uccisi» 
Violente cariche anche all'esterno: sei compagni arrestati. Protesta di massa anche nel carcere di Ragusa 

TORINO, 3 - La lotta 
dei detenuti deble Nuove 
era· ricominCiata ieri sera: 
i carcerati si sono nifiu­
tati di entvare nel,le ceLle 
e sono s~iti di nuovo sul 
tetto, verso, le 23 erano 
centiiJ.1aia, m'ascherat-i e 
decisi a non moHare. La 
decisione di continuare la 
mobili1azione è stata presa 
durante -l'ora d'al1ia: C0-
mune e Regione avevano 
dato · una serie di assicu~ 
razioni e fatto promesse 
sugli aspetti spiccioli della 
condizione del caorcere 
~pClSsibi1ità dIi. Ila'Voro, assi­
stenza sanitaria ecc.), ma 
gli obiettivi fondamentali, 
quelli politici, quelli lega­
ti all'o'bietmvo fondamenta_ 
le dehla 'li.bertà, non aveva­
no ricevuto a1cUiJ.1'a soddi­
sfiazione. Quello ohe pre­
me ai carcerati è soprat­
tutto ,l'abolizione del fa· 
rnJi.gerato articolo 47 sulla 
recidiva: una richiesta che 
i detenum fanno diretta­
mente ad governo, 811 par-
1amento, a chi ha io! man­
dato e avrebbe il dovere, 
di eliminare una disposizio­
ne di 'legge pa:rticola'I'IIlen­
te odiosa e odiaJta. 

.su questo punto, come 
sugli altri pUiJ.1't!Ì più stret­
tamente politici portati a­
vanti nella marnfestazio. 
iJ.1e t(a:brogazione dellle re­
strizioni inerenti l'articolo 
47, Ilipristino de1l~ vecchia 
-legge sulla 'l.iJbeT1tà provvi­
soria, abrogazione delle re­
cidi'va art. 99 OP, contorol­
lo di'Tetto sulla regolamen­
tazione delle misure aJlter­
native,) anche le trattative 
di mercoledì sera condot­
te con Ja medJiazione della 
Cabrini iJ.10I! avevano detto 
nulla, r:mz:i a dire i·l vero 
non erano nemmeno sta te 
trattatirve ma una. pura 
e semplice richIiesta di 
rientrare in cella avendo 
come unica contropartita 
il ri.tiro di polizia e carabi­
nieri dalle Nuove e la pro­
messa che non ci sarebbe­
ro stati traSferimenti o pe­
staggi. 

Gli obiettivi politici di 
questa lotta erano stati 
messi ccrrnpùetamente in 
secondo piano e si era an­
che diffusa la sensazione 
che di fosse in atto un 
progressivo passaggio di 
mano da parte della auto­
rità carceraria; le voci ohe 
davano come sicuro' il tra­
sferimento del direttore 
Cangemi erano viste co­
me la conferma della scel­
ta della mea dura da par­
te del goveIlIlO. Ha rispo­
sto la ripresa della lotta, 

con la preoccupazione di 
legarla a delle precise ri­
vendica:zri.oni politiche; S'lo­
gans pOli1ici si accompa­
gnavano çosì a nuovi stri­
scioni «vogHamo la ricon­
ferma di Cangemi », «['i­
forma caTceraria» « no aJ­
la recidi'Va» e nnsieme iiI 
canto di «Bandiera Ros­
sa» e di «Lotta Contim.ua » 
e il continuo ,rivolgersi al­
Ja gente fuori chiam·ando­
la «compagni ». «Questa è 
una manifes ta2lÌone pacifi­
ca », di'Ceva un'adtro stri­
scione e non a caso invece 
i giornali di oggi, in pri­
mo luogo la Stampa che 
si distinguono in queste 
occasioni per la vocazione 
forcaiola, fa i salti morta­
li per presentare la 10tta 
dei deteinuti come una vio.. 
lenta dec~sione e per chie­
dere, senza tanti giJIi di 
parole, i<l massacro. 

Per tutta la notte guar­
die e carabinieri hanno 
sparato «in aria» e sem­
bra che ci siano dei feriti 
da arma ,da fuoco. Per giu. 
stiificare questa l'appresa-

glia armata si sono dovuti 
inventare «tentativi di fu­
ga e la presenza tm i 
carcerati sul tetto di «cor­
de con ganci per scalare 
le mura e scappare,,!. Do­
ve poi .le notizie ufficiali 
si coprono di ridicolo è 
quando atfermano « si sen­
tano distintamente dall'e­
ster:no lavori di scavo, c'è 
in preparazione un tunnel 
per una evasione in mas­
sa ». Stamattina verso le 
lO sono cominciati ad ar­
rivare a pkcoli grupp.i re­
partii. di carabinieri e po­
lizia, sono entrarti in foro 
mazione miolitare dentro :iol 
portone princiJpale. . 

Intanto !Ì detenuti con­
tinuano a rimanare sui. tet­
ti e contli.nuallo a gridare 
slogans per la riforma car­
ccra,rioa. Anche ,le donne, 
seppure chiuse nel reparto 
del carcere, si sentono di· 
stinltamente gridare: « ri­
forma carceraria ». Verso 
le 11 erano ormai centinaia 
f?ll.i agenrti e i cambinieri 
den1:Jro il carcere. Enrtra,va-

contmua a pago 4 

l.a ·PS che piace ad Andreotti e Cossiga: i detenuti massacrati sui 
tetti delle Nuove. Quella che non gli piace - il capitano Margherito -

. ~ nel carcere militare di Peschiera 

PADOVA: 2000 compagni al corteo 
per la liberaztone del capitano Margherito 

In mano alle masse la . lotta 
per il sindacato di polizia 

La manifestazione ha visto l'adesione di numerosi agenti, 
mentre la caserma del secondo celere è stata svuotata. 
Vergognose menzogne del PCI per coprire la sua vistosa assenza. 

PADOVA, 3 - Una gior­
nata di lotta per molti 
versi entusiasmante e ric­
ca di contraddizioni, una 
manifestazione pienamen. 
te riuscita e che segna 
una dimensione nuova nel· 
la battaglia per il sinda­
cato di polizia, contro ol' 
ordine pubblico di An­
dreotti e Cossiga,. per la 
liberazione di Margherita: 
questa in sintesi la gior­
nata di ieri a Padova. 

Erano più di 4 mila i 
compagni, i lavoratori, i 
cittadini demoératici pre-

senti in piazza al comi­
zio. Oltre ad . alcune deci­
ne di poliziotti democrati. 
ci a molti soldati e a un 
gruppo di finanzieri in più 
di 2 mila (poliziotti com· 
presi) sono poi andati in 
corteo alla caserma del 
secondo celere di Pado· 
va, hanno sostato a lungo 
davanti al cancello prin· 
cipale, scandendo slogans; 
id comando della celere, 
si era, per parte sua, pre­
munito mandando la mag 
gior parte degli agenti a 
Torino! L'iniziativa, i,ndet· 

ta dal PR, e a cui hanno ';------------------------­
aderito Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, il 
Partito di Unità Proleta· 
ria e il Movimento Lavo· 
r.tori per il socialismo, il 
PSI, la segreteria regio· 
naIe della UIL, il coordina· 
mento sottufficiali demo· 
cratici, il coordinamento 
provinciale di Venezia per 
il sindacato di Pubblica 
Sicurezza, i marinai de· 
mocratici di Venezia, il 
coordinamento dei salda· 
ti democratici di Padova e 

continua a pago 4 

Margherito ora dice tutto 

Anche i sequestri tra le 
attività delle gerarchie 

del Il Celere? 
della difesa Mellini, spera 
di tenere fuori il governo 
delle astensioni da una fac­
cenda che rischia di met­
tere in crisi gli stessi e­
quilibri governativi. 

MIRAFIORI: scioperi .contro gli straordinari. 

I giornali di oggi ripren­
dono le dichiarazioni di 
Margherito, che assumono 
sempre più le caratteristi. 
che di un vero processo 
contro l'uso della polizia 
in O.p. in questi anni. 

"Il Corriere della Sera", 
dopo essersi fatto porta­
voce del Viminale pubbli­
cando ufficiosamente il 
progetto Cossiga, si dichia­
ra preoccupato nel consta­
tare il rischio che il «caso» 
Margherito diventi una «vi. 
cenda nazionale» (!). 

Ma ogni giorno nuovi e­
Jementi pesano sempre più 
sul piatto della bilancia. 
"Repubblica" di oggi ripor­
ta una dichiarazione di 
Margherito rilasciata il 
giorno prima di essere ar­
restato in cui si riporta la 
voce, non smentita, che 
centinaia di milioni dei 4 
miliardi del riscatto per il 
rapimento di Giorgio Mon­
tesi, figlio del noto indu­
striale, sono fini ti nelle ta­
sche di alcuni funzionari, 
con una tabella di 50 mi. 
lioni al più elevato in gra­
do ai 7 milioni e mezzo al 
semplice sottufficiale. 

Oggi picchetti a tutte le porte 
Contro il sabato lavorativo mobilitazione in tutte le squadre_ 
A pago 2: all'OM di Milano si cominciano a discutere 
gli obiettivi della vertenza, mentre a !l'O M di Bari si bloccano 

cancelli contro i soprusi dei capi 

TORINO, 3 - Al secon­
do turno di giovedì gli 
operai della iastroferratu. 
ra addetti alla produzione 
della 127 hanno scioperato 
contro la richiesta di 
straordinari, sciopero an­
che in verniciatura ai ciro 
cuiti 4 e 5. La risposta de­
gli operai al tentativo di 
Agnelli di dichiarare «la. 
vorativo» il sabato non si 
è dunque fatta attendere. 

Il comunicato appeso gio­
vedì nelle officine della 
Mi.rafiori ;pretendl:'Va di 
stabilire con un pezzo di 
carta che oggi sono «c0-
mandati» tutti gli operai 
della 127 Mirafiori, all' 
incirca 5.000 più 500 chè 
fanno le sospensioni della 
127 a Rivalta. Ai sindacati 
erano state offerte come 
contropartita 400 assun­
zioni, un regalo da scam· 

bi are con un cedimento di 
enorme portata, uno scam­
bio che non poteva es­
sere accettato. Fin da ~o­
vedì a partire dalle avan­
guardie era emersa la vo. 
lontà precisa di opporsi 
al sabato lavorativo orga' 
nizzando per la mattina 
i picchetti; gli stessi con­
sigli di officina erano sta· ' 
ti rapidamente soiolti per 
permettere ai delegati di 

andare nei refettori e nei 
reparti a preparare fa mo­
bilitazione. Il volantino di· 
stribuito ieri dalla FLM 
respinge ogni proposta di 
lavoro siraordir:ario e 
preannuncia i picchetti. 

A questo scontro con gli 
operai la direzione del set· 
tore auto è giunta per una 
serie di motivazioni, anche 
complesse, ma tutte ri· 

continua a pago 4 

Il plebiscito di strutture 
sindacali, esponenti delle 
forze democratiche, -parla· 
jIlentari, organismi di ba­
se; le innumerevoli inizia· 
tive che si stanno prenden­
do in tutta Italia, hanno 
già fatto dell'arresto di 
Margherito un «caso» na· 
zionale. Non è più sotto ac· 
cusa solo un reparto di un 
battaglione celere, ma tut­
to l'apparato repressivo 
con cui il regime DC ha 
mantenuto il suo dominio 
di classe in questi 30 anni. 
Per questo An dreo tti ano 
dando a trovare il padre 
dell'ufficiale e l'avvocato 

Intanto continuano a 
pervenire attestati di soli· 
darietà per il cap. Marghe­
rita: il movimento dei sol. 
dati democratici della ca­
serma "Cavour" di Torino 
e della caserma di Venaria 
in un comunicato dopo a­
ver denunciato « la repres-

continua a pago 4 

Libano: 
gli obiettivi della 

mobilitazione 
Il mofti.plicarsi, in tutta Italia, delle 

iniziative al fianco del proletariato li­
banese e della resistenza palestine­
se, va ora olt/1e la giusta e forte 
espressione di solidarietà dei giorni 
immediatamente successivi alla cadu­
ta di Tell al Zaatar, coinvolgendo mi­
gltaia di compagni nelle dimostrazioni 
di piazza (con le scadenze, lo ricor­
diamo, di decine di iniziative decen­
trate per 1'11 settembre e di una ma­
nifestazione nazionale nella seconda 
metà del mese) e in un serrato dibat­
tito politico. Oggi, per i rivoluzionari 
italiani, proprio mentre cresce l'atten-

.zione e la consapevolezza di massa 
rispetto al/'importa,nza decisiva, per 
tutto il bacino mediterraneo, dello 
scontro in atto in Libano, è tanto più 
importante stabilire una linea chiara 
e senza equivoci non solamente su 
quali siano i possrbili sbocchi della 
guerra in Libano, ma sul ruolo che il 
movimento proletario nel nostro pae­
se può avere per sostenere l'unica 
possibilità esistente di "pace giusta», 
la vittoria della sinistra ,e delle masse 
libanesi, la riaffermazione dell'auto­
nomia della Resistenza palestinese, 
avanguardia del proletariato arabo. 

Ed è qui che si incontra una pre­
cisa discriminante, nelle posizioni 
della sinistra italiana, una discrimi­
nante che non è più possibile eludere 
- pur nella giusta volontà di «unire 
tutti quelli che possono essere uni­
ti» -. L'accettare una logica da spet­
tatori passivi, concentrando al mas­
simo. i nostri sforzi su una solida­
rietà «umanitaria» e politicamente in­
differenziata, vorrebbe dire non sola­
mente una sostanziale sfiducia neiJa 
possibilità di vittoria della sinistra in 
Libano, ma anche un'ancor più grave 
rinuncia da parte della sinistra ita­
liana alle proprie possibilità di inter­
vento. Noi crediamo che la parola 
d'ordine messa al primo posto dai 
compagni libanesi e palestinesi, «via 
i siriani dal Libano» sia quella intorno 
&lIa quale deve ruotare tutta la mo­
bilitazione di questi giorni, quella inol­
tre su cui il contributo ' internazionali­
sta delle masse italiane può acquista­
re il massimo peso. 

Troppo spesso, anche ' tra i rivolu­
zionari italiani, è stata ripetuta in 
questi giorni una versione semplici­
stica (e perdente) della crisi libane­
se: che vorrebbe dare per raggiunto 
un «passaggio di campo» della Siria 
dalia parte dell'imperialismo america­
no, vedendo quindi l'attuale scontro 
come uno strangolametno progressi­
vo dei rivoluzionari, libanesi e pale­
stinesi, da parte dell'imperialismo 
americano, attraverso una manovra a 
tenaglia che farebbe capo, contempo-

raneamente, a Siria ed Israele (e al 
braccio di Israele in Libano, la destra 
falangista). Un abbraccio mortale a 
cui il socialimperialismo sarebbe del 
tutto estraneo, il che legittimerebbe, 
da parte della sinistra mondiale, una 
pressione sull'Unione Sovietica per­
ché usi «qualsiasi mezzo» in aiutr 
della resistenza palestinese. Una ver­
sion.e del genere, che, ripetiamo. 
fin troppo diffusa nella sinistra ·ita­
Irana, dimentica totafmente le reali 
contraddizioni tra le superpotenze i 
Medio Oriente, e rischia di oscillare 
tra un «pacifismo» passivo che si 
duce alle pie speranze, e l'avventu­
ristico augurio di un intervento i 
forze sovietico nell'area, che compro­
metterebbe, in maniera gravissima, I 
stessa pace nel bacino mediterraneo. 

Un fatto deve essere chiaro: le in­
certezze, ' i ritardi, la sostanziale pas­
sività delf'URSS nei confronti deNa 
Siria, anche in questa ultima fase, in 
cui, come nessuno deve dimenticare, 
sono le armi sovietiche del regime di 
Assad, oltre alle armi israeliane in 
mano ai falangisti, a massacrare i 
progressisti ed i rivoluzionari, hanno 
dietro non solamente i "tradizionali» 
rapporti tra i due paesi, ma, ed è ben 
più importante, un ruolo significativo 
dell'URSS in tutta la vicenda dell'in­
vasione siriana. L'intervento del regi­
me di Assad in Libano, collegato cer­
tamente, fin dall'inizio, ' con il matu­
rare in larghi settori della borghesia 
siriana di un orientamento filoameri­
cano, e certamente appoggiato da 
Washington, è stato per una lunga 
fase non sol6 accettato, ma probabil­
mente attivamente incoraggiato dal· 
l'URSS. Né il rafforzamento nell'area 
di una «potenza regionale», quale ap­
punto la Siria, che facesse da con­
traltare sia ad Israele, sia, soprat­
tutto, all'Egitto; né un progetto di 
«normalizzazione» in Libano sotto l'e­
gida, appunto, della Siria; né, infine, 
la ~tessa possibilità - prevista fin 
dall'inizio nell'intervento siriano - di 
una radicale restrizione degli spazi 
di autonomia della Resistenza pale­
stinese, erano in contraddizione con 
la logica dell'imperialismo sovietico. 
Perché questo, non va dimenticato, è 
uno degli obiettivi fondamentali -
ancor oggi - dell' «operazione di po­
lizia» siriana: riportare la Resistenza 
a quella condizione di ricattabilità da 
parte dei vari regimi arabi dalla quale 
essa era uscita negli ultimi anni, con 
le sue grandi vittorie politiche e di­
plomatiche. 

In sostanza, la logica tutta dell'in­
tervento siriano dimostrava e di 
stra quanto questo regime - così 

Continua a pago 4 

Domani il giornale non esce. 
Ma se la sottoscrizione continua 
così: martedì saremo in edicola 

Oggi abbiamo ricevuto 1.951.600 lire di sottoscrizione, un elenco 
che si è andato allungando di ora in ora, con la presenza di un nu· 
mero sempre maggiore di sedi. Questo è un buon risultato e buone 
sono anche le notizie che ci arrivano dalle sedi: i compagni di Miiano 
hanno già racco1to 800.000 Hre che ancora non compaiono sul gior· 
naie di oggi, i compagni di Portocannone ci hanno inviato 350_000 
lire, il ricavato della coltivazione a meloni di due ettari di terreno, 
in alcune sedi sono stati convocati attivi sul finanziamento, in mol­
te è injziata o prosegue la mobilitazione dei compagni nella raccolta 
dei soldi. L'impressione è che finalmente si sia riusciti ad imboccare 
la direzione giusta. 

Purtroppo domani il giornale non sarà in edicola perché ci manca 
la carta per stamparlo, ma se 1a sottoscrizione continua ad arrivare 
in questa misura, se la volontà dei compagni, ed è questo che più 
conta, è di farlo uscire questo giornale, potremo ancora una volta 
firmare una cambiale jn bianco sicuri di coprirla, facendo il possibi­
le per riprendere le pubblicazioni al più presto. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Occupazione, salario, riduzione di orario, qualifiche 

Dall'DM di Milano 
una proposta di piattaforma 

per la vertenza FIA' 
Il consiglio di fabbrica ha discusso per due giorn( 
la ristrutturazione interna e gli obiettivi della lotta d'autunno. 
L'FLM, costretta a criticare le scelte di. vertice da una classe operaia 
che ha già respinto ir contratto nazionale finisce per riproporre il 6 x 6. 
I punti della proposta dei compagni di Lotta Continua 
che sarà portata al coordinamento Fiat del 6 settembre 

MILANO, 3 - E' inizia­
'ta il 31 agosto una im­
portante riunione del con­
siglio di fabbrica della OM. 
All'ordine del giorno del­
La prima giornata i temi 
della ristrutturazione e 
della . repressione. Centro 
della di'scussione sono sta­
ti i licenziamenti per as-

. senteismo attuati da!Jla 
direzione prima delle fe­
rie, uno anche contro un 
delegato · della sinistra ri­
voluzionaria, il compagno 
Maraffa. Come gli altri, 
questo licenziamento è 
rientrato e la direzione ha 
dovuto reintegrare quest'o 
compagno come altri licen­
ziati. Anche la nuova pro­
tervia dei capi e capetti, 
la pretesa di spostare a 
piacimento glli operai, i 
processi di «ammoderna­
mento)} degli imp,ianti, 
che hanno causato una ri­
duzione del personale di 
diverse .centinaia di unità 
oltre allo spostamento di 
,produzione e macchinari 
alì'estero, sono stati posti 
al centro di tutti gli in-
terventi. . 

Più importante la di­
scussione del secondo 
giorno, i delegati si sono 
pronunciati sull'ipotesj di 
vertenza aziendale dell 
gruppo FIAT, in prepara­
zione del coordinamento 
di tutto il gruppo che sì 
terrà il 6-7 settembre a 
Torino. 

Ha introdotto la discus­
sione un esponente provin­
ciale della FLM, sulla li­
nea della bozza di ipotesi 
di vertenza del gruppo 
FIA T, uscita dal seminario 
del 22-23 Juglio a Roma. 
Una ipotesi molto interlo­
cutoria che, memore delle 
assemblee FIAT alla fine 
del contratti, critica lar­
gamente il verticismo di 
« certe scelte >, nel sinda-

. cato e il fOJ1malismo con 
cui vengono condotte le 
c onsultazioni dei lavora­
tori: «più l'occasione per 
acquisire il consenso dei 
lavoratori sulle 'scelte fat­
te dal gruppo dirigente 
(delle confederazioni) che 
una èffettiva partecipazio­
ne dei lavoratorj e dei 
CdF alla formazione delle 
scelte e deJIe ipotesi di 
piattaforma ». In omaggio 
a questa « nuova filosofià )} 
!'ipotesi non si pronun­
cia su niente. Accanto ad 
un lungo elenco di impe­
gni e investimenti non 
mantenuti dalla FIAT, che 
di nuovo devono essere 
oggetto di una vertenza, 
non ci si pronuncia sull' 
orario se non per un più 
stretto contr ollo dello 
straordinario e dei turni, 
mentre per l'applicazione 
della m ezz'ora per ,i tur­
nisti si chiede di rispet­
tare i termini contrattua­
li , cioè ne l 78. Incuran­
.te di quanto vanno dicen­
do da tre anni tutti gli. 
operai in tutte le asseJ'n­
blee, si rinnova la propo­
sta del 6x6 per le <fabbri· 
che meridionali del grup­
po FIAT. Per il salario 
non si precisano somme 
complessive, ·ma solo l'e­
sigenza di una maggiore 
perequazione delle paghe 

e del rinnovo del premio 
di produzione. 

Nocività, ambiente e 
normativa entrano in ·piat· 
t<l!forma con la richiesta 
di individuare aree per 
settori di attività su cui 
intervenire con gli stru­
menti tradizionali, la cui 
inefficienza ormai è acqui· 
sita. 

Il dibattito che ne è se· 
guito è stato molto viva· 
ce, sono intervenuti 12 
delegati, dei quali solo 2, 
iscri tti al PCI, si sono 
pronunciati -d'accordo con 
la relazione e con il 6x6. 
Tutti gJi altri, compresi 
alcuni funzionari di zona · 
della FLM,' 'hanno tenuto 
a rimarcare la propria 
decisa avversione verso il 
6x6, loro e di tutti ,gli ape· 
rai che nelle assemblee e 
nei capannelli di questi 
anni si sono a sufficien· 
za pronunciati. In tutti 
gli interventi si è critica· 
ta la gestione dei con· 
tratti nazionali (aII'OM le 
assemblee votarono contro 
l'accordo) grazie alla qua· 
le tutti i problemi sono 
rimasti insoluti : la mezz' 
ora che ora tutti gli ope· 
rai vogliono anticipare, i 
problemi salariali che 
adesso si devono affron­
tare separatamente fab­
brica per fabbrica contro 
un governo che prepara 
invece un attacco massic· 
cio e poi il 6x6, vero e 
proprio insulto alla volotl.­
tà dei lavoratori e alla 
loro unità, « non potrà, 
né dovrà mai esistere una 
classe operai·a di serie A, 
quella del nord, e una di 
B, quella del sud, che de. 
ve lavorare anche il sa· 
bato ,», ha detto un dele· 
gato. Un compagno di Lqt. 
ta Continua dell'esecutivo 
ha presentato una propo· 
sta di piattaforma, che 
nessun intervento dopo di 
lui ha osato criticare, e 
che i sindacalisti hanno 
dovuto allegare agli atti 
con cui i delegati OM 
si presenteranno oggi al 
coordinamento regionale e 
ir 6 a quello nazionale del 
gruppo FIAT. I punti del-

la proposta sono: 
1) TrasformaziJOne della 

14a . erogazione ÌIl1 una 
mensilità uguale per tutti', 
che sia comprenoswa deUa 
indennità di contÌll1lgenza 
per adeguada ail1'aJUmento 
de'l costo delIa .yj.ta; 2) 
aumento del premio di 
produzione mensi!i'e di una 
quantità talle da recupe­
rare quanto meno que1Qo 
che ·si è perso dal 74 a 
oggi (prendere inoltre in 
esame la IposSlilbillIi,tà di! 
t'rasformare i'l premio di 
prdduzione in U'IlJa cifro 
fissa pari, all:a media de> 
g'li u1timi al1!IllÌ in modo da 
arvere un vailore ul1!Ìco per 
tutte · .le jCategorie e 
per tutti g.li staoollimenti 
FIAT); 3) sulQ'occupazione 
occorre impegnare la FIA T 
al recupero del turn-over, 
tenendo come rÌlferimen­
to i 'livelli occupazionali 
dell '74 e avanzare la ri­
chiesta di un aumento del­
l'ocupazione, rumo per 

. anno, ID percentuale del 
tota·te dci ,1'a'Voratori oc· 
cupati, tenendo conto del­
.la di'soccupazione esisten­
te; 4) sulI'orario di lavo­
ro, v,ilSti i gravi problem1 
occupazionali esis.tenti sul 
piano nazionale, richie· 
dere aÙ'la FIAT !'aiIlticipa­
ziooe della riduzione del· 
Qa mezz'ora per li turni­
sti già dali primo genna­
io 77; 5) rifiutalÌ'e la pro­
posta del 6x6 per il sud: 
aprirebbe ,per1colosi spio 
·ragli per ulteriori riduzio­
ni de11 'occupaZiione e of, 
J1wbbe la possvbiliotà di 
doppio lavoro. Occorre irJ.. 
vece aprire con 'la FIAT, 
vista 'l':i.mpornanza che ha 
in campo nruionale, la di­
scussione d i una riduzio­
ne generalizzaJta: deIU'ora­
rio di Iavoro su cinque 
giorni a parità di paga 
'(7x5); 6) per le ferie oc­
corre impegnare 'la FIA T 
a ri,spettare H periodo fe­
rÌalle di quattTo settima­
ne consecutive iasciamdo 
la pos'silbilità ai lavora.tori 
di scegl:iere il periodo im 
un arFo di mesi da giu-

gno a settembre; 7) n­
crnedere il :rOCxmoscirrnen­
to del OdF e 'la denniti­
va abolizione delJ}a com­
missione interna, :iJn,tegran~ 
do i'l monte ore della cas­
sa integrazione nel monte 
ore dell OdF per superar 
re b divisione dei dele­
gati con i RoSA; 8) è ne­
cessario ÌIl10lrtre che dal 
coordÌll1amento 'PIA T esca 
un appello alle con<fede­
,razioni simdaJCali affinohé 
vengano prese :te oppor­
rune iniziati,ve per bloc­
oore i provvedimenti go­
vematiovi in materia di au­
mento dei, prezm ~tariffe 
pu:b'blrilChe, henzina) e per 
dire no <al blocco delIa 
contingenza e all'abo1uio­
ne della TestÌiVlità e a tut­
te queHe richieste aVaiIl­
za1e dail padnmato; 9) è 
necessario imporre l'as­
sunzione di tutti' i laJVora­
tori. delle imprese da par­
te delIa FI.AT; 10) occorre 
fare entfalre .lo SMAlL in 
falb'bI1Ìloa, imporre alla 
FIAT lo stanzianreI1lto q.i 
una cifra per migJhlorm 
l'ambiente di lavoro ; 11) 
qua'lilfiche: bisogna arri~ 
V'are aUa riduzione del ter­
mine di .passaggio dail se· 
condo al terzo li'Vello, un 
consistente numero di 
passaggi ai: 'live'lli. supe­
r.iori del quarto e quinto, 
con l'eliminazione della 
divisione fra operrui e 
impiegaJti. 

Nessuno de:! PGI è D 
teI'Venuto a contes1are 
quanto IfjcmeSito tn que­
sta proposta, non c'è sta­
ta una votazione .formalle 

. a favore di queste pro­
poste, ma il lSindacato è 
stato costreìlto a ra'fsi ca­
rico di riferirle ai vari 
coOl'dina:rrrenti del grup­
po FIAT. Nelle conclusio­
n~ anche H sÌll1dacaJliJsta 
del~a FLM che aveva ÌIl1-
trodotto ha dovuto dichia ­
rarsi contro ti 6x6, e ha 
tenuto a dire che la ci­
fra complessiva dell'au­
mento sal'aria!le non può 
essere superi:ore a queUa 
de l coI1ltratto nazionale, 

Sciopero alla rovescia 
dei disoccupati di· Acerra 

Un gruppo di compagni è entrato a lavorare nella Amodio 

NAPOLI, 3 - Da questa 
mattina il c omitato der d i­
soccupati organizzati di A­
cerra (Napoli:) ha iniziato 
lo sciopero a h1!a rovescia 
nel'la fabbrica Tessile AMa­
DIO. Si tratta d i un fab ­
brica tessile di, media gran· 
dezza (qu<l!1che centinaio di 
operai) ÌIl1 (larga prevalen­
za do rme, che s i è ingran­
dita progressi'Vamen te sul­
lo s frut tamento (a l di fuori 
deltle stesse leggi) del ta­
voro degli ap p rendisti . Pro­
prio nei mesi scorsi 1. pa­
droni, con l'ali.uto di cosp i­
qu e sovvenzioni d eLl 'ISVEI· 
MER e de lla Cassa, hanno 
attuato un vero e proprio 
raddoppio dello stabiili-

mento, Aumento delHa pro­
duzione (con nuOVÌs sÌlmi 
macc hinari), ma senza au· 
m'en tare l' occupazione. .In­
fatti, invece di assumere 
nuovi operai, i padroni 
ham.no aumentato enorme­
mente i ritmi di lavoro nei 
reparti già in produzio ne 
e cominciato a sposta re 
nuclei d i oper aie (già occu· 
pa te) da questi a i n uovi 
reparti. 

E ' su questa s i1uazione, 
comune a quelle fabbr iche 
che anche nel sud, nono­
stam te la crisl, si sono in­
grandi te, che si è inserit a 
riiIÙe:iativa dei diso<x;upati 
organizzati: Oggi sÌ' sono 
present ati a la vorare ll1e Ha 

faJbbrica. Al loro .ingresso 
è scattata una grave pifo­
vocazione iii guardiano 
presente ,ha estratto la pi­
stoIa, e ha messo j,l col­
po in canna ma la cosa 
è finj ta qui, data :la pronta 
reazione dei 'Presenti. Si 
può dire che da due aIlIri 
in questo paese, è in atto 
un ininterrotto sciopero 
a~la rovescia, che ha visto 
centinaia di disoccupati 
conquistarsi con l'azione 
d i,re tta itl -lavoro nei cantie· 
r i Montefibre, all'I'C1!M, al­
la Zecchino, al comune e 
ora a ll 'AMODIO. 

Il 'Pro\jlema d el .lavoro, 
qui come in tutto il sud, 

tende ad aggravarsi con i:l 
ritorno de~li immigrati, 
con la riduzione della ma­
nodopera a!ll:che ne lle gran­
d i fabbriche (neH'Alfu-Sud 
da più di un anno c'è uno 
stiLlicidio di licenziamenti) , 
con :la crsi deJlredi~ia. 
Nel vuoto ddl'iniziati,va 
sindacale, l'aziooe di'fetta 
dei disoccupati ora orga­
nizzati r isul ta assere per 
il momen to J'uDIÌtOa rispo­
sta efficace, capace di con­
seguire .risulfiati concreti, 
ed incoraggiare l'orgam.iz­
zazione e la presa di co­
scie nza dei disocoupati. 
Queste 'lotte VMmO gene­
rao1izzate. 

Sabato 4 settembre 1976 

s~;;;i;;~ep;mblocco chi ci fil1apzia 
dei cancelli alla sottoscriZione 

OM di Bari 
contro i capi 

Dopo le fe'rie la direzione ha ripreso 
le provocazioni mobilitando i capi 

e invian-do decine di. lettere 
di sospensione e · ammonizione. 

Lo sciopero continua per far ritirare 
tutte le sospensioni 

BARI, 3 _ . Con 'la ri­
presa del lavoro dopo le 
ferie, sono Tiprese anche 
le 'provocazioni della di­
rezione della OM, con la 
mobilitazione capillare di 
tutti i capi e l'invio di 
decine di lettere di am­
monizione per scarso ren­
dimento e per abbandono 
del posto di lavoro. 

Già pri,ma delle ferie 
l'atteggiamento della dire· 
zione' aveva portato alla 
sospensione di tre mem­
bri del CdF (sospensiom 
poi rientrate) e allo scio­
pero articolato del repar· 
to verniciatura che vole­
va sottoscritto in un ac­
cordo, poi ottenuto, il di· 
ritto degli operai di an­
darsi a lavare un quarto 
d'ora prima a fine turno. 

L'obiettivo della direzio" 
ne dopo le ferie è so­
prattutto quello di rom­
pere la rigidità di squa­
dra; così sono comincia· 
te a piovere lettere di 
spòstamenti da un repar­
to aH'altro fino a che, al­
!'inizio ùi questa settima­
na, 6 operai si sono ri­
fiutati di essere spostati 
e sono stati sospesi dall' ­
OM. 

Assieme a questo pesa· 
va l'atteggiamento traco­
tante dei capi che mon­
tando al primo turno alle 
6, invece di smettere alle 
14,30, rimanevano in fab-

brica fino alle 18 per con­
trollare meglio gli operai. 
Mercoledì pomeriggio la 
situazione è esplosa. 

Alle 15,30 gli operai si 
sono fermati in tutta la 
fabbrica e hanno ordina­
to ai capi di uscire, alla 
loro risposta negativa, gli 
operai hanno indetto l'as· 
semblea permanente bloc· 
cando i cancelli fino alle 
23. Ieri mattina fin dalle 
5 ancora picchetti per tut­
ta la giornata, non è en­
trato più nessuno, né ca­
pi, né operai della manu­
tenzione né impiegati. Al· 
le 10,30, trattativa alla As· 
sociazione Industriali a 
Bari, la direzione è riusci, 
ta a imporre ai sindacati 
la separazione della que· 
stione dei capi da quella 
degli spostamenti (su cui 
ancora non vuoI trattare) . 

Alle 15 sono arfi.vati ad 
un accordo secondo cui 
ai capi è concessa all'in­
circa mezz'ora di «accaval­
lamento» per lasciare le 
consegne. «Dna formula­
zione molto ambigua -
dicevano ieri sera gli o­
perai all'uscita - che si· 
gnifica nei fatti la istitu­
zionalizzazione dello straor­
dinario per i capi ». Lo 
sciopero continua un'ora 
al giorno sulla questione 
degli operai sospesi e la 
partita è tutt'altro che 
chiusa. 

Alfa Sud: per la FLM la 
vittori'a operaia é "u'n 
ritorno corretto alla 
cassa integrazione" 

La direzione ha ceduto 
su tutte le richieste operaie 

contro la noéività 
POMIGLIANO D'ARCO, 

(Napoli) 3 - La lotta de­
gli operai della sigilla tura 
(verniciatura) dell'Alfa Sud 
ha pagato dopo aver coin. 
volto nei giorni scorsi tut­
ta la fabbrica. 

La direzione davanti al' 
blocco dei cancelli di ieri 
ha ceduto su tutte le ri· 
chieste o.peraie che erano 
incentrate sulla nocività. 

Armadietti frigoriferi 
contro il caldo, più spa­
zio, riduzione della fatica 
con l'aumento del coeffi­
ciente di riposo sono i ri­
sultati della lotta. 

L'azienda che giocava 
sul fatto « compiuto» du 
rante le ferie e sulla de­
bole risposta operaia ha 

. fatto rapidamente marcia 
indietro. 

Per gli operai questa vito 
toria, anche se è di un 
solo reparto, è importan­
tissima: è il segno che le 
ferie, i t rasferiment i, i ri· 
ca tti, la cassa integra· 
zione non sono riusciti ad 
intaccare la loro forza, ma 
soprattutto è la conferma 
della lotta che paga, mal· 
grado i continui boicottag· 
gi del sindacato. 

E' anche l'indicazione 
per le prossime lotte di 
reparto: si vince se si 
coinvolge tutta la fabbri­
ca, se si superano i ricat· 
ti aziendali della cassa in· 
tegrazione, anzi su questi 
si costruisce l'unità di tut. 
ti gli operai; si vince so-

prattutto se si supera l' 
isolamento del singolo re­
parto. 

Il sindacato esce da 
questa lotta diviso, con un 
comunicato vergognoso in 
cui si parla di ritorno ad 
un « corretto uso della cas­
sa integrazione, come nei 
mesi scorsi» e si attacca­
no « gruppi di lavoratori 
che non hanno rispettato 
le indicazioni sindacali» 
cioè le due mezze ore sim: 
boliche al giorno di scio· 
pero. 

L'FLM attacca cioè chi 
ha permesso la vittoria, 
gli operai che hanno bloc­
cato i cancelli e hanno 
p iegato la direzione. 

Ma questo comunicato r 
sindacalisti non sono nem­
meno riusciti ad appen­
derlo : gli stessi delegati in 
molti casi si rifiutavano 
di .farlo. 

Questa prima vittoria 0-
,peraia, la fiducia e la con­
sapevolezza che lascia, do· 
po mesi in cui il padrone 
con l'appoggio più o meno 
esplicito o con l'assenza 
del CdF era riuscito a far 
passare in alcuni .reparti 
trasferimenti e ri's truttufa­
zione, promettono bene per 
gli operai della Alfa-sud. 
Così come promette bene 
la risposta dura e vincen­
te alla cassa integrazione, 
principale arma padronale 
di divisione, ritenuta «cor· 
retta» se ben usata dall' 
FLM. 

(periodo 1...30 settembre) 

SEDE DI PAVIA: 
Migliavacca 10.000, Ceret­

ti 5.000, Carmen 10.000, Li­
na 5.000, Icto 10.000, Spa­
gnulo 1.000, Raccolti a Cu­
ba 10.000, Cevini 10.000, Ro­
,moletto 3.000, Giannozzi 
5.000, Lelio 3.000, Adriana 
20.000, Paola 1.000, I mili· 
tanti .107.000. 
SEDE DI ROMA: 

Diana e Ginio 50.000, 
Maura e amici 50.000, Pep· 
pe 1.000, Vanna, Wilma e 
Anna 5.000, Giancarlo 
10.000, Marco 4.000, Serena 
1.000, Bernardo 2.000, Mau­
rizio e Marcello 4.000, Gian­
carlo 1.000, Silvia 2.500, I 
compagni di Alobano 15.000, 
Sez. Centro: Roberto 2.000; 
Sez. Primavalle: Collettivo 
Gemelli Antonello e Lucia 
200.000; Sez. Gavbatella: 
Giorgio 5.000; Sez. S. Ba­
silio: Baccabelo 500, Lucia­
no 500, Mario e Doriana 
40.000, Luciana 6.000, Nu­
deo insegnanti 35.000, Fran­
co parastatale 5.000, Gior­
gio INiPS 5.000, Patrizia di 
Ladispoli 3.000. 
Sede di VENEZIA: 

Compagni di Lido di Je­
solo 9.500; Sez. Mestre: ·0-
perai Sirma 2.000, Carla 
5.000, Stefano e Sabrina 
UO.OOO, Susanna 5,000, Ange­
lo e Rita 20.000; Sez. Dolo­
Oriago 7.500; Sez. Castello: 
Luisa 2.000, Lidia 5.000, 

Chi ci finanzia 

Raccolti da Angelo 30.000, 
Sottoscrizione di massa al 
comizio per Margherito 
13.500. 
SEDE DI CREMA: 

Raccolti dai compagni 
50.0DO. 
SEDE DI RAVENNA: 

I militanti 118.000, 
SEDE DI BOLOGNA: 

Operai Casaralta 10.000, 
Paola C. 9.000, Giulio 10.000, 
Graziano pid 5.000, Laura 
5.000, Collettivo operaio 
S. Viola 20.000, Fabio 1.000, 
Macchia 1.000, Raccolti da 
operai Barelli 2.400, Filip­
petti 1.200, Annibale 5.000, 
Abramo 1.000, Nicoletta 
5.000, Ra'CColtÌ dai compa­
gni 12.000 . 
SEDE DI MESSINA: 

Raccolti dai compagni 
15.000. 
SEDE DI FORLI': 

Sez. S . Sofia 70.000. 
SEDE m TARANTO: 

Salvatore 10.000, ROberto 
3.000, Gino 5.000, Anna 
3.000, Vincenzo 500, Licia 
l.000, Mario l.000, Filippo 
2.000, Marina 2.000, Vito 
marinaio 500, Simeone 
l.000, Annibale 1.000, Fran­
co 1.000, Nicola 1.000, Rac­
colti in sede 15.000; Sez. 

. Miguel Enriquez di Talsa­
no: Raccolti all'ufficio tec­
pico del Comune 5.000. 
SEDE DI BOLZANO: 

Raccolti da Donato 
60.000. 

SEDE DI TR>EVISO: 
Sez. Belluno: Lele 1.000, 

Jach 1.000, Broche 1.000, 
Manolo 500, Dennis 500, 
Caterina 500, Anselmo 
2.000, Topo 13.500, leca 
1.000. 

· SEDE DI RIMINI: 
Sez. Rimini: Cimino 

10,000, I militanti ·28.500; 
Sez. Borgo S. Giuliano: 
Gianmario 115.000. 
SEDE DI CA,MPOBASSO: 

Sez. di Portocannone: 
Un'iniziativa dei compagni 
della sezione 350.000. 
SEDE DI MACERATA: 

El'Vira 1.000, Amerigo 
10.000, Massimo 8.500, Ka­
tia 500, Rita M. 5.000, Vale­
ria 5.000, Acetti 1.000, 
Trionfetti 500; Dalla ven­
dita dei distintivi: Mariano 
1.000, .Fulli 1.000, France­
sco 1.000, Marco 1.000, El­
vira 1.000, Massimo 1.000, 
Rita 1.000, Rita M. 1.000, 
MassimoM. 1.000, Sesto 
2.000, Magi 1.000, Silvano 
2.000, Medei 1.000, Valeria 
l.000. 
SEZ. GIORNALE 
«ROBERTO ZAMARIN» 

Giovanna e Vincino 100 
mila. 
CONTRIBUTI 
INDIVI>DUA'LJI : 

Angelino - Roma 10.000, 
Anna - Roma 40.000, C. Ri­
volta . Roma 20.000. 
Totale 1.951.600 
Totale ,precedente 1.367.200 
Totale comples·s. 3.318.800 

350.000 lire 
meloni coltiva'ndo • 

I 
PORTOCANNONE (CB), 

3 - Compagni, prendendo 
atto della situazione criti­
ca in cui versa il nostro 
giornale, la sezione di Por­
tocannone in una riunione 
ha deciso di mandare lire 
350.000 che non vengono da 
una sottoscrizione, ma da 
una forma· di autofinanzia­
mento che la sezione ha 
praticato. L'iniziativa di 
questo finanziamento ohe 
ha portato alla cassa del­
la sezione la somma netta 
di lire 845.500 si è matum­
ta con la coltivazione di 
due ettari di meloni i cui 
lavori hanno .investito po­
liticamente tutti i compa­
gni. La sezione ritiene que­
sta iniziativa di estrema 
importanza perché è riu-

scita a coinvolgere tutti i 
compagni deLla sez~one con 
un lavoro a volte faticoso 
che veniva accettato solo 
sapendo la' importanza po­
litica della iniziativa e co­
sa v.entva fatto del denaro 
ricavato. 
[nfatti la somma ricavata 
verrà ut~lizzata per stru­
menti come autoparlanti, 
mostre, volantini ecc., che 
aLla sezione saranno politi. 
camente utili. All'i:nizio c' 
erano perplessità da parte 
dei nostri compagni del 
basso Molise e i dirigenti 
del PC] dipingevano l'ini­
ziativa come infantile 
(<<non sarà portata a te·r· 
mine »). Diciamo che la 
nostra iniZbativa ha fatto 
ricredeTe tutti questi com-

pa&ni e non perché ai com­
pagni di Portocannone pia. 
ce lavorare ai più degli 
altri, ma perché noi abbia­
mo individuato quale ri­
sultato politico veniva rag­
giunto con questa iniziati­
va. Credùrmo di poter man­
dare nel più breve tempo 
possibile altri soldi. Pen­
siamo che questa iniziativa 
sia di mnnito per tutti i 
compagni e la proponiamo 
ai fini delI'autofi:nanzia­
mento per tutti i compa­
gni del basso Molise. 

[ compagni di Portocan­
none sono per la riduzione 
dell'orario di lavoro. E' 
ora, è ora, potere a chi la­
vora. 

Saluti a pugno chiuso. 
Sezione di Portocannone 

A·YVI·SI AI COMPAGNI 
BARI 

Mercoledì 7 settembre 
ore 16, attivo provinciale 
a Bari in via Celentano 
24. O.d.g.: discussione su1· 
la situazione libanese. Par· 
teciperà un compagno 
della commissione interna· 
zionale. 

CARRARA 
Sabato 4 ore 17 nella 

sede di Grazzano, attivo 
aperto ai simpatizzanti. 
O,d,g. : ripresa del lavoro. 
iniziative per il Libano. 

MILANO 
Sez. Bicocca, martedì 

ore 21 via Veglia 49. Atti· 
va di sezione aperto ai 
simpatizzanti della zona 
Bicocca, Isola, Cà Gran· 
de, Centro direzionale. 

O.d.g.: il movimento e 
le scadenze di lotta dei 
senza ca.sa a Milano. 

MASSA 
Sabato ore 16. AttiiVo di 

tutti i m.ili tanti sulle sca· 
denze per il Libano e l' 
avvio del dibattito con· 
gressuale. 

BARI 
Domenica 5 settembre 

alle ore 9 attivo provino 
ciale di tutti i compagni_ 
O.d,g.: Dibattito congres· 
suale. 

TARANTO 
Sabato ore 18,30 in se­

de attivo sul finanziamen­
to, 

ROMA: 
Giovedì 9 settembre. At· 

tivo relgionale del pub­
blico impiego, (statali, 
università, parastatali, fer­
rovieri e postelegrafoni. 
ci, CNEN, ecc.). O.d.g. : fa· 
se politica e lancio di ini· 
ziative sui contrasti di ca­
tegoria e tariffe, Ore 17, 
via degli Apuli. 

PALERMO 
Sabato ore 17 attivo cito 

tadino militanti e simpa· 
tizzanti su situazione in· 

terna e manifestazione 
dell 'Il settembre. 
CATANIA 
Attivo provinciale 

Lunedì 6 ore 18 in via 
Ughetti. O.d.g.: manifesta· 
zione per il Libano e ini­
zio dibattito congressua· 
le. Presenti compagni di 
Randazzo, Belpaso, Acirea· 
le, Ascoli, Giarre, Mister· 
bianco. 
AGRIGENTO: . 

Sabato 4 settembre, at­
tivo di sede alle ore 15,30 
in via Tamoreta. Devono 
essere presenti tutti i com­
pagni. Odg: sottoscrizione 
di massa ,per il giornale; 
iniziative per il Libano; 
dibattito pre-congressuale. 

PAOOV A . Assemblea 
Per i'l sÌll1oocato di poli,. 

zia, per la libemzione di 
Margherito e Ja epurazio­
ne delle geraTCme fasci­
ste reazionaorTe ùella ce­
lere e degli a ltri, corpi ar­
mati ù ello stato, sabato 
ore 17 a:m·a sala della Gran 
Guardia a Padova asse m­
blea di Democrazia Prole­
taria con iii. compagno Cor­
visieri. Per Lotta Continua 
1nterverrà il compagno 
Bruno GiorgLni. 

OSTIA - Majakovskj 
Ultirrni due giorni di Mi­

stero Bufifo di Vlladi'IIlm­
M a j a k o v s kj p resentato 
daLla coperati'va teatrale 
Majakovskj ne llo spazio 
alternativo Majakovskj (ex 
coJ.legio IV Novembre) v. 
Fiamme Giab1e, 16 ferma ta 
metrò SteUa polare. 

CASTELFIDARDO 
Dome nica dalle Il in poi 

manifestazione di solida­
rietà p er la PaJestina. Mo· 
stra, canzoni, comizi. 

TORTOLI' (NU): 
Sabato 4 sette mbre al­

le ore 18,30 nella sezion':! 
di Lotta Continua, attivo 
militanti e simpatizzanti. 
Odg: ripresa dell'attività; 

iniziative per il Libano; di­
battito pre·congressuale; 
finanziamento . I compagni 
sono pregati di presentarsi 
con la quota per il · gior­
nale. 

LECCE: 
, Attivo di sede sabato, al· 
le ore 17. Odg: stato dell' 
organizzazione; fase politi. 
ca; Libano. 

ROMA: 
Lunedì 6 alle ore 20,30 

alla sala di Malta dell'o­
spedale San Giacomo; via 
Canova, assemblea regio­
nale democratica indetta 
dal movimento di lotta per 
la salute. 

FERROVIERI 
Il 10 settembre esce il 

nuovo numero di campa· 
gno ferroviere. Tutti i 
compagni devono inviare 
al più presto gli articoli 
sull'andamento della con­
sultazione contrattuale. 

LOTTA CONTINUA 
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ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma, te!. 
58.92.393 - 58.00.528 c/c 
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Sabato 4 settembre 1976 

Caso Filippini: accuse 
e contro accuse, ma adesso 

arriva la cassazione;. •. 
Dopo Imposimato, anche l'altro protagonista 
della zuffa, Armati, si ritha dali 'inch iesta. 
Ora « l'accertamento della verità» è nelle mani di Colli 

ROMA, 3 - ·La lite in fa­
miglia tra magistrati, nata 
dall'inchiesta s.ul presunto 
sequestro del costruttore 
Filip.pini, sta ' cambiando 
protagonisti. Nei ' giorni 
scorsi il giudice istruttore 
Imposimato, ieri il Pubbli­
co ministero Armati, han­
no annunciato il loro riti­
ro dall'istruttoria, mentre 
anche l'ultimo Ì!mputato 
importante ancora detenu­
to, il legale di Filippini, 
Santucci, è stato scarcera­
to. Ora l'ingarbugliata vi­
cenda è al vaglio della Cas­
sazione che avrà modo di 
ricondurre il tutt'O sui bi­
nari di un'inchiesta rigida- . 
mente controllata daH'alto 
e non più e~'Osta ai colpi 
di mano dei prQtagonisti 
della rissa. Tutt'O congela­
to sui tempi lunghi, quin­
di, con poche speranze per 
i comuni mortali di ca­
pire qualcosa del '« puzzle » 
e dei su'Oi co,mplicati retro­
scena. Riassumiamo per 
sommi calpi la vicenda: a 
metà luglio è arrestat'O il 
costruttore romano. Renato 
Filippini. L'accusa è di si­
mulazione del reato di se­
queStro. Second'O il pubbli­
co ministero, Filippini si 

sarebbe « autorapito », e 
frutto della macchinazione 
sarebber'O stati duecento 
milioni estorti dal costrut­
tore alla propria famiglia. 
Le accuse, formulate dalla 
polizia {in particolare dal­
la mobile di Mas'One) e rac· 
colte con convinzione dal 
,PM Armati, poggiano su u­
na serie di elementi indi­
ziari e suHe dichiarazioni, 
poi ritrattate, di un dete­
nuto legato alla « mala » 
marsigliese. 

Alle richieste di scarce­
razione !Armati si oppone, 
ma il giudice Imposimato, 
.che istruisce il processo 
formale, è di tutt'altro !pa­
rere: giudica inconsistenti 
i capi <l'accusa e 'rlmette 
in libertà prima iFilippini 
e poi ' il su'o avvocato, San­
tucci, che lo ha preceduto 
a Rebihbia con l'impùtaziQ­
ne di sequestro. A questo 
puntD il colpo di scena. In 
un rapporto ai superiori, 
il cui contenuto finirà sui 
giornali, Armati accusa in 
pratica ImpQsimato di a­
ver favorito Filippini per 
conto del capo dell'ufficio 
istruzione Achille Gallucci, 
amico da vecchia data del 
costruttore. L'amicizia in 

effetti c'è, e c'è anche un 
singolare incontr'O, avvenu­
to quando per Filioppini co­
minciavano i guai, tra Gal­
lucci e l'avvocato Santucci, 
ma le gerarchiè di piazzale 
Clodio reagiscono compat­
te contro l'affronto di un 
subordina to che chiama in 
causa i vertici della giuSti­
zia romana. Sono a con­
fronto due versioni: la pri­
ma mette sott'O accusa la 
« ingenuità); di Armati e in 
pratica l'operato (meno in: 
genuo, questo) della poli­
zia che, si lascia intendere, 
av·rebbe manovrato il gioo 
vane sostituto per lanciare 
un siluro contro Gallucci, 
massimo candidat'O alla 
carica di Procuratore della 
Repubblica in sostituziQne 
di Elio Siotto che sta per 
lasciare l'ufficio. La secon­
da, che trova avalli meno 
autorevoli e cattiva stam­
pa, dà per scontata l'atten­
dibili tà delle conclusioni di 
Armati e giudica lo scan: 
dalo sollevato sul su'o rap­
porto c'Ome un polverone 
destinato a cavare di im­
paccio Gallucci, l'amico di 
Filippini. 

E ' una storia di mafia 

che ricalca altri classici 
del palazzo di giustizia ro· 
mano, dai furti ricorrenti 
di corpi del reato (le bo­
bine della màfia laziale, 
ecc.) alle microspie negli 
uffici degli inquirenti, dal­
le risse sulle inchieste con 
imputati di stat'O alla re­
cente vicenda dell'assesso­
re DC Filippi che occupò 
le cronache a·lla vigilia del­
l'ultimo congresso regiona­
le democristiano e la cui 
dinamica somiglia molto a 
questo affare Filippini. In 
questa storia, che tra l'al­
tro ha battezzato nel le­
tamai'O anche l'insedia­
mento di Pietro Pascalino 
al 'vertice della Procura Ge­
nerale, la verità resterà nel­
le nebbie, e a garantirlo 
c'è Colli. A meno che nei 
prossimi e immancabili e­
pisodi di Hnciaggio tra i 
-dignitari della t'Oga, qual­
cuno non ritenga utile ri­
spoLverare la faccenda. In 
fin dei conti !'intermina­
bile balletto dei ricatti nel­
le alte sfere politiche con­
ferma che in regime demo­
cristiano 'gli scandali nQn 
possono mai dirsi definiti­
vamente archiviati. 

Paolo Sesto,· tra gli «opposti 
estremismi», sceglie ovvia­
mente per quello di destra 
Verso una riconciliazione Vaticano-Lefebvre? 

ROMA, 3 - La oStraor­
dinéllI'ia cautela con cui iI 
Vaticano ha finora tratta­
to il «caso Lefebvre); è 
diventata nel giro di po­
chi giQrni sollecita aper­
tura. Il festival oscuran­
tista di Lilla, con monsi­
gnor Lefebvre che ha ce­
lebrato la messa in lati­
no di fronte a 7.000 perso­
.ne, tra i manipoli di mi­
litanti di «Ol'dre NQu­
veau» d'Onne del popolò 
e della n'Obiltà nera, com­
mercianti avidi e ragazzi­
ni ascetici, ha evidente­
mente scosso «l'infinita 
misericordia » di Paolo 
VI che interviene ancora 
nella vicenda attraverso 
.un articol'O del cardinale 

Gabriele Garrone, apparso 
sull'Osservatore Romano. 

Il titol'O dell'articolo è 
«A proposit'O di op.posti 
estremismi »; il suo con­
tenuto è un'esplicita ri-

. chiesta di oriconciliazione 
con Lefebvre: gli si chie­
de di «mettere al servi­
zio del cQncilio quella ge­
nerosità e quella volontà 
di fedeltà ohe esaurisco­
no nel combatterlo »; di 
«celebrare la messa ri­
formata con l'O stesso cuo­
re e la stessa volontà di 
fedeltà alla tradizione che 
mette nel celebra.re la 
messa detta di San . Pio 
V»; e di «leggere tra glI 
altri . testi conciliari inde­
bitamente ca:luruiiati, un 
testo come quello della 

libertà religiosa per vede­
re che vi si condanna in 
termini chiari l'indifferen­
za e che vi si ribadisce 
il d'Overe di cercare la 
verità, anche se la coer­
cizione sulle coscienze, è 
giustamente riprovata» 

Dopo di che, i.l ca.rdi­
naIe si rivolge al «ver­
sante opposto », a quanti 
«abusano .del concilio e 
lo sorpassano con inizia­
tive arbitréllI'ie, non garan­
tite da paorte di Dio ». Il 
riferimento a Dom Fran­
.zoni è Chiaro.· Ma, nell' 
apparente equidistanza del 
richiamo, è celata in realtà 
una scelta che privilegia 
monsignor Lefebvre e la 
sua macabra crociata. La 
.durezza e la perentorietà 

con cui è stato affrontato 
e definitivamente risolto il 
«caso FlTanzoni" non ha 
parag'Oni con la prudenza 
con cui viene t'fattat'O quel. 
lo 'di monsignor Lefebvre. 

Dietro tale cautela non 
c'è soIQ la tradizionale in­
clinazione conservatrice del 
Vaticano: c'è, ben di più, 
la consaopevolezza ohe mon­
signor Lefebvre n'On è so­
lo e che anche dentro le 
più riposte stanze del Va­
ticano trova protezione ~ 
aSIColto. Dopotutto, come 
nelle più meSIChine vicende 
« mondane », anche in Va­
tivano si respira aria di 
elezioni. Per intenderei: la 
ga'ra alla successione di 
Paol'O VI è già iniziata e 
anoChe monsignor Lefebvre 
potrebbe rivelarsi un buon 
« grande elettore ». 

Omicidio del vice­
questore Cusano: 

identificati gli autori? 
Sarebbero delle 

BIELLA, 3 Questa 
mattina, ·nel corso di una 
conferenza stampa, .il ca­
po dell'Ufficio poli tico 
della Questura di Reggio, 
ha reso !Ilota ufficialmen­
te l'avvenuta idenrtilfirnzio­
ne di uno dei" due che 
a Biella héIDDo assassillna­
to l'altro giorno ilI vice­
questore. H giovane, in­
dicato come Fra!llcesco Cal­
lÌlpo sulla carta d'identità 
si chiama in ,realtà Lauro 
Azzolini di 33 anni, ed IDdi­
cato dagli rnquirenti co­
me a-ppartooente aHe Bri­
gate Rosse. AzzOImi era 
conosciuto negli ambienti 
dehla S'inistra a Reggio e 
aveva fatto parte a lungo 
del circolo culturale «La 
Comune»_ 

Questa 'mattina è stata 
efifettua ta una perquisizio­
ne nell''a!bita:zione dei ge­
nirt:ori, durante la quaile 
sono stati sequestrati aIl­
cuni scritti per un con­
fronto con gli appunti 
lIrovati stilla 131 usata per 
la fuga dopo .t'omicidio. 

V'a segnalato che duran­
te ~a coDJfere!1lza stampa, 
il dottor Marini ha ri'feri­
to di aver avuto la certez­
za della aJppaTteneDZ'a di 
Azzolini alle BR a segui­
to di una perquUsizione ef­
fettuata neHa sua abita­
zione: 

Secondo alcune «voci» 
ra'Colte presso la questura 
di Biella (la notizia è 'sta­
ta ri,portata .anohe da Pae­
se Sera) il secondo pre­
sunto brigatista sarebbe 
Carlo CaJSirati di Trevi­
glio, già riamJat'O per UlI1a 

"Brigate Rosse" 

serie di reati tra i qualli 
il sequestro di Saiano. II 
ricO!lloscimento sarebbe av­
venuto confrontand'O la 
fotografia perduta dall'as­
assassmo di Cusano, sulla 
falsa carta d'identità in­
testata all'inesistente Pao­
lo Sicca, con una recente 
isrtantanea di Casiorati. 

L-a cLi!llamica dei fatti 
sembra i!lldicare abbastan­

. za chiaramente la casua­
lità dell'episQdi'O. Il vice­
quest'Ore avrebbe avvici­
nato i due giovani per 
un normale control1lo; J.'au­
t'O sulla quale si tr'Ovava­
n'O i due giovani, una 131 
oro meta.Jli(Zzata risultata 
rulbata a Bresda, era p0-
steggiata in una piazza 
abitualmente tenuta sott'O 
conbroll'O dalla polizia. I . 
documenti forni,ti dai bri­
gatisti avro1mero irrlsopet­
Hto iIl vicequestore :ilI qua· 
le li avrebbe invitati a 
scendere, a questo puntQ 
il giovane alla guida a­
vrebbe premut'O il griUet­
to ucddendo il Cusano, 
nÌlpartendo poi: a tutta ve-
-locità. . 

Le indagi!n·L s'Ono state 
subito indiTizzate verso le 
.6riga te R'Osse sulla scor­
ta di alcuni indizi raccol­
ti al ritr'Ovamento delll'au­
to. Si tratta di appunti 
in cui si paIila di« AI'mi... 
discorsQ politicQ .. _ sganda­
mento... 7,65» c del ta­
gliand'O del1"assicurazione 
della macchima che faceva 
'Parte di uno stock ru­
bato e ritrovato poi nel 
covo di Baranzate di Bol­
'Iate. 

Dove batte il cuore? 
Sotto il titolo «In una 

città conservatrioCe 1·a sto­
ria del calpitano non su­
soita interesse. Lì tutti i 
'cuori battono un po' più 
a destra, Stefano Bonilli 
pubblica su il « Manifesto» 
di ieri, un lungo articolo. 

Non è per polemica, ma 
per un problema di corret­
ta informazione verso i 
compagni di Padova che 
vogliamo ric.ordare le du­
rissime -lotte di questi an­
ni, che molto hanno cam­
biato la città. Inoltre Bo­
nilli, do.po aver detto al­
l'inizio che se si parla di 
Padova ({ la colpa è di un 
capitano della celere, un 
cognome buffo, Margheri­
to, meridionale ... " (Rosa 
Luxemburg: da spanciarsi!) 
dedica . alla vicenda impor­
tantissima e serissima di 
Margherita solo tredici ri­
ghe finali" dopo aver de­
dicato centosessantuno ri­
ghe a descrivere la «geo­
grafia politica" della città 
(in modo molto impreciso 

per di più). 
Preso dagli interessi geo­

politici il compagno Bonil­
li si dimentica in compen­
so di riportare le impor­
tantissime rivelazioni di 
Margherita riportate oggi 
da . tuui i quotidiani. 

C'entra qualcosa quel cor_ 
sivo in prima pagina sull' 
Unità (di 6 giorni fa) sui 
«poliziotti troppo estremi­
sti?" Speriamo di no. 

COMO - Sabato 4 set­
tembre alle ore 14,30 in 
sede in piazza Roma 52, 
attivo prQvinciale aperto 
ai simpatizzanti. O.d.G.: 
i risultati dell'assemblea 
nazionale e l'apertura del 
dibagito congressuale. 

IMPERIA 

Domenica 12 settembre 
manifestazÌ(me indetta da 
LC, Collettivo comunista 
c'Ontro il padrone, MLS, 
PernI, cdf E. LQmbarde. 

Le scuole differenziali: 80 punti significa ritardato 8 

L'intelligenza non è 
un privilegio dei padroni 

La volta scorso ci siamb 
occupati, sia pure con i so­
liti limiti di spazio, della 
scuola materna. Comun­
que, sul totale, non è molto 
alta la percentuale di bam­
bini che può usufruire di 
questo servizio soprattutto 
per mancanza di posti di­
s.ponibili. Si può quindi di­
re che la vera sCQlarizza­
zi'One infantile avviene a 6 
anni, con l'ingresso nella 
scuola elementare. 

E' l'ingresso del bambi­
no nell'istituzione e anche 
la scuola, in quanto istitu­
zione borghese, porta al 
suo interno gli stessi valo­
ri del sistema che la espri­
me: competitività, gerar­
chizzaziDne dei rapporti, 
ripetitività, parcellizzazio­
ne del sapere {le materie), 
alienazione (come l'operaio 
è estraneo al prodotto del 
suo lavoro così lo è l'a­
lunno rispett'O allo studio). 

Sul modello dei paesi a 
capitalismo avanzato ano' 
che la scuola italiana ha 
conosciuto il suo momento 
di selezione massiccia ed 
efficientemente 'Organizza­
ta, accettata per altro in 
quanto avallata da una co­
pertura pseudoscientifica. 
L'evoluzione e 1'0rO'anizza­
zione delle classi differen­
ziali in Ita!ia (oggi, almeno 
sul.la carta, abolite) ha ac­
qUlstatO una dimensione 
notevole intorn'O agli anni 
'60. 

Il decreto n. 264 della 
Pubblica Istruzione stabili-

sce l'istituzione dei servizI 
medico-scolastici a caratte­
re profilattico per la popo­
lazi'One scolastica. Il piano 
triennale per la scuola 
(lege 24 luglio 1962, n. 1073) 
stanziava una grande quan­
tità di fondi sia per .['isti­
tuzione di souDle speciali 
ohe per l'incremento delle 
classi differenziali della 
scuola elementare. 

. Nel pianQ quinquennale 
1966-70 la politica dei fi­
nanziamenti veniva ulte­
ri'Ormente potenziata e, ne­
gli stessi anni, in ta'lune 
prQvince si istituivano clas­
si differenziali di scuola 
media. 

·La legge sulla scuola ma­
terna statale (18 marzo 
1968, n. 444) prevedeva la 
istituzione di scuole ma­
terne speciali {di questo 
passo tant'O valeva selezio­
nare i bambini prima an­
cora che nascessero!). 

Vediamo brevemente la 
organizzazione delle classi 
differenziali. Il numero di 
alunni per classe non può 
superare le 15 unità. Una 
convenzione stabilita tra il 
Ministero della Pubblica 
Istruzione e l'ONMI (lo ci­
to come rappresentativo di 
tu tti gli en ti analoghi) pre­
vedeva per l'ente una re­
tribuzione di L. 330.000 per 
il servizio di assistenza me­
dico-psico-pedagogica pre­
stato a ciascuna classe. Di 
questa somma, un massi­
mo di L. 200.000 andava 
agli specialisti come com· 

penso. L'Ente ricavava 
quindi L. 130.000 per Qgni 
classe differenziale. N'On 
sembra quindi una c'Onclu­
sione azzardata dire ohe gli 
enti erano interessati a 
farsi promotori dell'istitu­
zione di un numero di clas­
si sempre maggiore. La co­
sa più interessante riguar­
dava PQi il pagamento de­
gli specialisti. Quest'O non 
avveniva in base a.l tempo 
impiegato dall'O s.pecialista 
per esaminare il bambino 
ma esclusivamente in base 
al numero di bambini 
« condannati l> . Il che rap­
presentava, C'hi?ramente, 
un ulteriore incentiv'O alla 
selezione più cieca. La 
« condanna IO veniva firma-

ta in base ai risultati di 
alcuni tests {prove). I tests 
usati eran'O i seguenti: GiI! 
le, Terman St. e Merrill, 
WISC, Santucci, 'Fay, Ale­
xander, Bonhomme di 
Goodernough, tests proiet­
tivi e di livello. J.l tempo 
dedicato all'esame è 15-20 
minuti per bambino (cioè 
in 2 ore si decideva della 
sorte di 12-15 bambini)_ 

Le diagnosi comprendo­
no l'indicazione del livel­
lo intellettivo {cioè la mi· 
sura dell'intelligenza) se­
condo i seguenti punteggi: 
90-100 = normale; 80-90 = 
ritardato lieve; 70-80 = ri­
tardato; s'Otto 70 = insuf­
ficiente mentale. VeiIgon'O 
fornite indicazioni specifi-

TfST UriO~ 

SOLLEVA 
LA HANCIN~! 

che del c'Omportamento 
(normale oppure caratte­
riale, cioè disturbato, ecc.) 
e provvedimenti consigliati 
(scu'Ola normale, differen­
ziale, speciale, istituti). 

Fare un discors'O sui 
tests e sulla loro «vali­
dità» scienillica risulta 
inadeguato in questa sede. 
Basti dire che, generalmen­
te, essi sono sensibili a due 
condizionamenti sociali ti­
pici: il linguaggio e la ca­
pacità di adattamento so­
ciale. I bambiIii figli di pro­
letari e sottoproletari han­
no una struttura linguisti­
ca influenzata dal dialet­
to (che nella scu'Ola bor­
ghese è c'Olpa grave!) e 
poco articolata (conoscono 

un minor numero di paro­
le, parlano con frasi più 
brevi, ecc.) e la. loro capa. 
cità di adattamento sociale 
è inadeguata sia di fronte 
al test che di fronte alle 
varie forme di controllo 
scolastico (interrogazi'One, 
voto, ecc.). C'Ome si è cer­
cato di spiegare queste co­
se sono anche legate alla 
educazione nei primi anni 
di vita. I bambini son'O ti· 
midi, insicuri, per niente 
disinvolti. 

Questo peggiora, ovvia­
mente, quando l'insegnan­
te ha un a.tteggiamento di 
rifiut'O (il bambino è di · 
s'Ordinato, si mette le di­
ta nel naso, disturba in 
classe, ecc.). Tutti questi 
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Mentre in Sud Africa la rivolta continua 

Manifestazioni· a Zurigo 
contr'o 

Kissinger e Vorster 
Mentre a Zurigo sono 

previste per l'inc'Ontro 
Kissinger-Vorster manife­
stazioni antimperialiste 
pTQm'Osse dalla sinistra ri­
voluziQnaria, in tutto il Su­
dafrica c'Ontinuano le ma­
nifestaziQni e le agitazio­
ili contro la politica fasd­
sta del governo represse 
brutalmente dalle forze 
dell'" ordine» del regime 
di Pretoria. . Altri m'Orti, 
altro sangue, altri arresti. 
Agli operai, agli studenti, 
agli intellettuali, bianchi 
e neri, che scendono in 
piazza Q che in qualche 
modo si oppongono alla 
politica fascista del go­
verno, questi sa dare una 
sola rispost<l,: lacrimogeni, 
piomb'O, arresti di massa, 
galera ' e r torture. Ma nono­
stante la brutalità di que­
sta repressione la mobili­
tazione, così c'Ome l'agita­
zione, crescono di giorno 
in gi'Orno. Alla Svezia che 
offre milioni di dollari- al . 
l'ANC (Congresso naziona­
le africano), uno dei mo­
vimenti naziQnalisti del 
Sudafrica, si aggiunge la 
solidarietà di classe che 
viene offerta ai sudafri­
cani del popolo mozambi­
cano, angolano, zambiano, 
ecc. 

In Sooafrica, così come 
in tutta llAfrica australe, 
è in att'O un prQceSSQ che 
difficilmente, anche se gli 
imperialisti l'O sperano, 
potrà essere circoscritto 
ed eliminato nel temp'O. 

I paesi che più sono in­
teressati a che !'incontro 
di Zurigo dia buoni frut­
ti sono soprattutto, oltre 
gli USA e il Sudafrica, la 
Gran Bretagna e la Ger­
mania Federale. Entrambi 
questi due ultimi paesi, i 
cui interessi economici e 
finanziari in Africa au­
strale SQnQ molti gross;, 
son'O favorevoli ad un ri­
dimensi'Onamento di Smi­
th, il fascista rodesian.o, 
e ad una attenuazione del­
la politica di segregazio­
ne razziale in Sudafrica e 
in Namibia. 

Ma la borghesia afri­
kander (boera) è, c'Ome 
tutti i reazionari, ottusa. 
Le sue posizi'Oni 'Oltran­
ziste hanno fatto esplode· 
re la rivolta di Soweto e 
adesso per bocca di V'Or­
ster ha fatto sapere a 
Kissinger e al mondo che 
il «Sudafrica non si la­
scerà dettare la sua poli­
tica da nessuno ». 

In realtà anche questa 
dichiarazione di Vorster è 
una prova di debolezza. 
E' sempre più evidente 
che negli ultimi mesi le 
divisioni in seno alla bor­
ghesia sudafricana sono 
aumentate. Il massacro di 
Soweto e quelli successivi 
hanno fatto esplodere nuo­
ve - conliraddiziQni ed han-

c:omportamenti, peraloco 
normali, erano considera­
ti fra le «anomalie» del 
comportamento (sì, anche 
mettersi le dita nel na­
so). 

Una v'Olta «condannato» 
aNa differenziale (o specia­
le, ecc.) il bambino inizia­
va la sua carriera di «a- · 
normale ». Anche arrivato 
a conseguire la licenza 
media il suo libretto sco­
lastico impediva non solo 
un'ulteriDre carriera sco­
lastica ma l'O avviava, nel 
migliore dei casi, all'ap­
prendistato semplice, cioè 
dequaHficato e sottQret'fi­
buito. 

L'orientament'O governa­
tivo era poi nel senso 
della costituzione di «la­
borat'Ori 'Protett~ » per i 
quali il progetto di legge 
Foschi sull'assistenza pre­
vedeva: diritto di priorità 
sulle gare di appalto, esen­
zione fiscale, salario mini­
mo di cui, il 40 per cento 
versato dallo Stato. 

Da quanto detto risulta 
evidente che la differenzia­
le era funziona~e alla fab­
bricazi'One degli esclusi, 
per i quali si chiudevano 
le possibilità di inserimen­
to sociale a livello n'Or­
male e si apriva solo la 
strada della manovalenza 
sfruttata, sottopagata e 

no acutizzato quelle vec­
chie. 

Kissinger arriva a Z~ri­
go con le idee mQlto chia­
re circa l'Africa australe: 
evitare in ogni mQd'O che 

la politica .reazionaria di 
Smith e di Vorster contri­
buiscano, più di quanto 
hanno fatto sino ad oggi, 
alla crescita della riv'Olu­
zione in Africa australe. 

Il porto di Amsterdam bloccato. 
I portuali, al 100%, 

in sciopero "selvaggio" 
AMSTERDAM, 3 - Il 

porto di Amsterdam è 
bl'Occato, da ieri, da uno 
sciopero a .gatto selvaggf'o 
-a oCui aderisce il 100 per 
cento dei ùavoratori por­
tuali. A Rotterdam nella 
giornata di ieri le adesio­
ni alla lotta erano per il 
momento minoritarie; ma 
sembra che si possa preve­
dere un significativo allar­
gamento nei prossimi gior­
ni_ In 'Ogni caso, neanche 
a Rotterdam il traffico ha 
funzionato, dato che tra i 
primi ad aderire allo scio­
pero accanto ai lavorato­
ri d1 Amsterdam sono sta­
ti gli equipaggi dei rimor. 
chiatori, paralizzando così 
«a monte », buona parte 
del trasporto merci. 

L'obiettivo della straor­
dinaria mobilitazione, clie 

ha chiaramente preSQ di 
sorpresa sia il governo che 
.i sindacati, è che venga 
tolto il blocco dei salari. 
Il primo lugliQ, il gover· 
ilo aveva «concesso» un 
aumento salariale di non 
più di 40 fiorini .(circa 8 
mila lire), che giustamente, 
è stato preso dai portuaili 
come una provocazione. 

Il sindacato, la cui poli· 
tica di patto sociale è mes· 
sa in discussione da que· 
sto sciopero in maniera 
che non ha precedenti, sia 
per la forza della m'Obi­
litazione che per la chia­
rezza delle discriminanti 
imposte, ha deciso per ora 
di stare dalla parte del 
governo, socialdemocrati­
co a rischio di mettersi 
contro la totallità della 
classe operaia. 

Tennisti e golpisti 
«Ancora una volta dei 

buffoni stanno mischiando 
sport e polit.ica» ha stiz­
zosamente dichiarato Nico­
la Pietrangeli, ex tennista 
e ora capitano della squa­
dra di Coppa Davis, con 
parecchio grasso in più 
non solo sui lombi ma an­
che nel cervello a giudica­
re dalla dichiarazi'one. E 
al povero Nick sembra che 
sia andato di traverso il 
Martini che sorseggiava al 
cocktail party di turno. In 
effetti U rischio è grosso: 
se l'Italia supererà in se­
mifinale l'Australia dovreb­
be giocare la finalissima a 
Santiago contro il Cile. La 
quale eventualità ha get­
tato nel panico i dirigenti 
della nostra Federtennis; i 
cileni, infatti, sono giunti 
alla finalissima perché il 
loro avversario, l'URSS, ha 
decisamente rifiutato di in­
contrarli. 

Se l'Italia accettasse dun­
que di battersi a Santiago, 
il fatto avrebbe il lVmpi­
do significato di un incon­
dizionato appoggio alla 
giunta assassina che da tre 
armi «governa» il Cile. 
Non ci sano perciò alibi 
che tengano; ed è almeno 
intemerato affermare che 
non si possono scaricare 
su « degli sportivi" respon-

dequalificata, utile serba­
toio di manodopera semi­
gratuita. 

Dicevamo che una lotta 
abbastanza serrata,. :pur­
troppo con scarSlSSllDa 
partecipazione delle fami­
glie, ha chiuso questo di­
scorSQ anche se giungono 
notizie di alcune classi 
differenziali ancora fun­
zionanti. 

La legge sull'inserimen­
to degli handicappati do­
vrebbe di fatto, cancella­
re le speciali e i vari isti­
tuti. Molte altre cose ci 
sarebbero da aggiungere 
a questo proposito ma mi 
limiterò al particolare più 
assurdo . e crudele. MIe 
differenziali si arrivò dopo 
una raccolta di firme in 
numero necessaTio alla 
proposta di legge popola­
re. Questo, tanto per ca­
pirci, vuoI dire che furo­
no i genitori a firmare 
perché i loro figli fosse­
ro fregati! 

I prole~ari aiutavano i 
padroni a creare sulla 
pelle dei propri figli, una 
riserva di forza-lavoro tal­
mente vasta da diminuire 
in modo consistente la ~o­
ro capacità di cQntratta­
zione. Con il mito della 
fiducia nei « politici» e 
nei «tecnici» tanti geni­
tori si lasciarono convin­
cere che i loro figli erano 
« diversi» e che così sa­
rebbero stati seguti meglio 
da insegnanti specializzati 
(ma se basta avesserQ fre­
quentato corsi di «alme­
no» venti giorni!). Se all' 
impreparazione degli inse­
gnanti uniam'O il fatto che 
le segnalazi'Oni di bambini 
« an'Ormali» da sottoporre 
a test andavan'O .noltra-

. te al massimo entro il 15 
novembre (la scuola inizia 
il l° ottobre) diciamQ chI! 
si arriva alla follia pura. 
Cioè un genitore che per 
6 anni ha seguito suo fi­
glio e lo conosce, viene 
scavalcato da un estra­
neo (a cui ha fatto dele­
ga ,ricordiamolo!), che in 
un mese di tempo, decide 
ohe quel bambino è cre-

sabilità dei rispettivi go­
verni. FilaI, Corneio e Pra­
joux, i tre componenti del­
la squadra dlena, sono in­
fatti noti più che per i lo­
ro «meriti sportivi», per 
le numerose dichiarazioni 
in sostegno della dittatu­
ra fascista e per aver de­
voluto parte dei loro (lau­
ti) guadagni alla sanguino­
sa «o[Jera di ricostruzio­
ne dei m~litari ». Non si 
tratta dunque di «chiedere 
la tessera» a degli avver­
sari sportivi; basta guar­
dar loro le mani, sono 
lorde di sangue. 

In margine aWignobile 
vicenda: interpellati dal 
Corriere della Sera i soli­
ti «ambienti della F ame­
sina » hanno proditoria­
mente fatto notare che 
({ attualmente i rapporti di­
plomatici fra 1'1 talia e Ci­
le sono buoni ». Sarà be­
ne tenerne conto il pros­
simo undici settembre! 

TORINO: 
Sabato alle ore 9,30 co­

mitatQ provinciale allarga­
to ai .responsabili di sezio­
ne. Odg: assemblea nazio­
nale e congresso; mobili­
tazione internazionalista. 

tino, che gli rompe le sca­
tole e ne stabilisce dram­
maticamente il futuro. 

Questa situazione, dice­
vamo, è parzialmente mo­
dificata e ile bocciature so­
no diminuite. Ma c'è una 
cosa che mi dà sempre 
molto da ri<flettere quan­
do per lavoro seguo situa­
zioni di varie scuole so­
prattutto elementari. Per 
motivi che forse abbiamo 
ormai abbastanza chiariti 
(soprattutto problemi di 
linguaggio) i ,figli dei pro­
letari, dei cQntadini, dei 
sottoproletm-i hanno mol­
te .difficoltà (ovviamente 
non tutti e non sempre) 
ad imp~rare a leggere e 
scrivere. Su questo punto 
l'insegnante si forma l' 
opini'One che quei bambi 
ni sono ,poco intelligenti. 
Ritenendosi <<democraticQ» 
parla coi genitori e dice 
l'Oro che rl bambino è 
« immaturo» (ma chi è 
maturo o a quale età e 
rispetto a che cosa?) e 
«scarsamente dotato». Beh, 
quei .genitori rispondono 
«signorì, lo bocci. Così 
impara meglio. Lo so, è 
un po' capocciQne. Gli dò 
tante botte ma non capi­
sce!». E la «signorina lO, 

con la cQscienza serena (lo 
diconQ pure i genitori!) lo 
boccia. E il gioc'O è fat­
to. 

Ma c'Ome mai, chiedo a 
questi genitori e a questi 
insegnanti, in situazioni 
con alcuni della stessa 
provenienza sociale ma do­
ve insegnanti veramente 
democratici hanno cerca­
to di adattare alle esigen­
ze degli alunni il 1oro mo­
do di insegnare, tutti i 
bambini imparano bene 
e, se haI).no dei problemi, 
li risolvono benissimQ ri­
sultando, anche se figli di 
contadini 'O 'Operai, intelli­
genti come i figli dei bor­
ghesi? 

Sicuramente non è un 
caso. E, soprattutto, l'in­
telligenza non è un privi­
legio esclusivo dei padro­
ni e dei l'Oro figli. 

M.Z. 
(8 - continua) 
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Andreotti, Lockheed, Aeri­
tal.ia~ Lattanzio: tutti in ga­
ra a chi le spara più grosse 

ROMA, 3 - «La 'Lock­
heed è den'opinione che • 
documenti sembrano esse­
re falsi »: appena ieri il 
quotidiano di: Agnelli an­
nunciava !'intenzione di 
AndreoÙi di chiedere uffi­
un parere spassionato sul­
una parere spassionato sul­
.la vicenda. Detto fatto. 

Certo che la prova dì 
marca Lockheed lascia uri 
po' a desiderare e chè la 
fonte è senz'altro «non do­
tata di 'grande autorità 
morale e credibilità », c0-

me amabHmente conviene 
l'andreottiana Stampa. Ma 
i giochi sono fatti, perlo­
meno stando ai titolacci 
con cui 1000'signori danno 
notizia, a modo loro, del 
farlfugliamento della Lock­
heed. 

Con questa ferrea logi­
ca, esente da rossori, per 
la quale i corruttori testi­
moniano a favore dei cor­
rotti, una naturale esten­
srone non impedisce che 
.il pracedìrnento si allar­
ghi a una nobile catenina 
di S. Antonio secondo la 
\Q.uale ci aspettiamo che ii 
rubizzo Gui sCa'gioni a sua 
:volta Andreotti, Tanassi ri­
cambi il ·gesto a favore di 
Rumor, e via inchinandosI 
per ministri e ex ministri, 
capi di stato e generaH, la­
dri all'ingrosoSo e scippato-

'- ri ' una tantum del regime 
democristiano. 

Andreotti 
Natura'1mente fiorisce an­

che una sottile esegesi del­
.le baggianate. Come mai 
- si chiede furbesca e am­
miccante la Stampa - la 
Lockheed ha adottato Lilla 
forma di risposta « indiret­

. ta e vaga» a proposito di 
uho dei tre documenti che 
accusano Andrcotti, e cioè 
queHo a firma DanieI, del 
quale non si dice che non 
è suo ma soltanto che a 
guelI'epoca «non lavorava 
più al settore vendite,,? 

Già, chissà come mai... 
Lasciamo dunque che gli 
esegeti si esercitino al sol­
do de:i lor9. ~fldrarii, ma 
che dllre del tltolacci con 
.cui 'la stampa dà notizia 
del fanfugliamento d'oltre 
Atlantico? Provare per cre­
dere è tutto un mno: le 
carte sono un falso (Stam­
pa), ~ documenti sono falsi 
(Corriere), cadono ,le accu· 
se a Andreotti (Popolo), 
sembrano falsi i dooumen· 
ti de l'Espresso (Unità)! II 
caso è di\.lllque risolto: lo 
dice anChe il presidente 
del'Ia Lockheed Kotchian 
che, nella stessa nota, af. 
ferma ' che « ·à quanto s,i 
ricorda - (ma non rispon­
deva così anche AI Capo­
'ne) - non 'si è mai incon­
t'rato con H ministro An· 
dreotti »! 

Aeritalia 
In questi tempi di « nuo· 

ve frontiere" e di recipro , 
ci 'scambi di favOTi!, per il 
buon nome della ditta go· 
vernativa, tutto pare avve· 
IDre a,]l' insegna deUa fac­
cia tosta. Ancora non si 
era spenta l'eco della bril· 
lante arringa P'fo-Andreot. 
ti, Che i dirigenti dell'Aeri· 
talia SI sentivano in dove· 
re di propalare la loro fa. 
voletta. Secondo costoro i 
traffici con la Turchia so· 
no assolutamente regolari , 
l'aereo è buono, se ne rica. 

va va,Iuta pr.egiata e la for­
nitura di altrè «bare vo· 

, lamti» significheTebbe «as­
, sicurare an'industria italia· 

na vari milioni di ore la-
vorative »! Viene da sbar· 
raIje gli occhi di fronte 
a tanta tracO'tanza. Non ba­
stava l'incredibile quadro 
offerto da Andreotti a pro· 
posito di ministd della Di­
fesa, servizi segreti e aro 
mamenti>. Su trecento F 104 
di stanza in Italia ne so· 
no caduti oltre cinquanta, 
per nO'n parlare di quelli 
disintegrati ,iln mezza Euro­
pa. All'Aerita'lia non se ne 
sa niente. 

Per costriUire « bare 'VO· 
lanti '" occorre far giun. 
gere parti e leghe speci:a'li 
dagli USA, ma per vender· 
li alla Turchia nel pieno 
di un conflitto come quel· 
lo . greco-turoo e de1l'em. 
bargo millirtare decretato 
da'l senato USA occorre 
qualcosa di più e di diver. 
so de'I «TÌ'sp-'etto dei trat­
tati internazionali» invo· 
cato da'gli arma:ioli dell'in­
du:stria e mezzadria dell' 
IRI e della FIAT. Eviden· 
temente i traffici de1l'Aeri· 
talia, i contenuti di questo 
spaccio, le responsabilità 
di questi affari, non turba. 
no a'lctma forZa politica, a 
cominciare da'l PCI suJ cui 
quot1diano .ritrov,iamo seno 
za ombra di commenti e 
per di più in fondo a un 
arti'colo d'assotuzione per 
AncLreotti - il comunicato 
deU'lAeritalia. 'Possibile che 
ci ,s'i> dimentichi del fatto 
che queste vendite sono 
avvenute su commissione 
di circoli i'mperialistici a· 
mericani e della Lockheed? 

Lattanzio 
Av'viene dunque UD10 stra, 

no giDco delle parti: più 
cresce 'la presunziO'ne dei 
malfattori le cui magagne 

vengono allo scoperto, piU 
se ne 'Va in acqua il cer­
vello delle vesta'li del buon 
governO' e dell'efficienza 
democratica, apparent-e­
mente assuefatte a sentir­
ne di cotte. e di crude 
senza battere ciglio. Vole­
te un altro esempio? Sen­
tite ii successore di Gui, 
Tamass'~ e Andreotti alla 
carica di ministro della 
Difesa, nel mentre pream­
nun'cia i di~gni di legge 
sulla riforma del SIO e 
sul nuovo regolamento di 
disciplina, Faccia tost'1 
Lattanzio ha detto che «le 
Forze Armate hanno svol­
to 100devolmente - a parte 
a:I:ouni cas'Ìl di' natura per· 
sonale de'i quali si sta oc­
cuparrdo l'autorità giudi. 
ziaria - i sePVÌZi cui so­
no preposte per la s icurez­
za del Paese »; che «in 
questo momento non esi­
stono fenomeni .dÌl devia· 
zione »; .che «le deviazio­
ni sono [late nel passatò 
anche perché i seI'Vizi se­
greti non avevano diret· 
ti.ve sicure,,! Questo Lat· 
tanzio deve possedere dun­
que una « natura persona­
le" strabiliante, ,se arriva 
al iplmto di riiClurre a casi 
privati la storia crimina,le 
del S1far-Sid e di dimenti­
carsi di Troccia a Sezze 
per CÌ'taTe Yimpresa più 
recente del SIn, ma an­
c'he dedsamente schizzol­
de, se non si .ricorda più 
di essere .stato per anni 
sottosegretario alla Di-fesa 
con la ~zione di tenere 
i rapporti con i servizi se­
greti! 

Bbbene, Latanzio raccon­
ta le sue favoletrt:e, e al 
di là dei suoi pen-sierini, 
riportati per doverosa in­
,fDrmazione, come suoI di­
re ~'Unità, 1T1O'll troviamo 
il più 'IIlodesto sussulto 
àemocratico, assenza tanto 
più impressionaJllte se si 
procede con i pensierini 

I viticultori contro 
Marcora: stazione 
occupata a Ortona, 

scontri a Foggia 
FOGGIA, 3 - In duerni· 

la, piccoli contadini e 
braccianti, hanno parteci· . 
pato alla malÌifestazione 
dei viticultori contro le 
leggi del MEC che para, 
lizzano pesantemente il Vii· 
no italiano. -Nelle inten 
~oni degli organizzatori 
(Alleanza, Coldiretti, V.A., 
cooperative) doveva essere 
un momento di pressione 
ma i contadini hanno co 
tninciato, a comizio in coro 
so, un blocco stradale 't; 
poi, preso il palco hanno 
chiamato tutti in corteo 
all'ispettorato agrario. Qui 
con un trattore come a· 
riete si è sfondato il cor­
done di carabinieri. A que­
sto punto gli scontri sono 
dilagati, due contadini ar­
restati sono stati «libera­
ti» e con le macchine a· 
gricole è stato invaso 'il 
centro della città. 

PESCARA, 3 - Contro 
le deois,ioni del ministro 
Marcora che favoriscono 

i vini pugliesi e la sofisti· 
cazione i contadini dell' 
ortonese e della provincia 
di Chieti, organizzati in un 
comitato di lotta e osteg· 
,giati da tutti i partiti han 
no occupato ,i binari della 
stazione di Ortona. La con· 
comitante manifestazione 
sindacale è invece andata 
deserta. II programma 
dei contadini è chiaro: 
~< Marcora deve ritirare il 
decreto, non vogliamo' ri· 
manere disoccupati». 

TARANTO' 
Sabato ore 18,30 in se· 

de attivo sul finanziamen· 
to. 
BARI 

Mercoledì 7 settembre 
ore 16, attivo provinciale 
a Bari in via Celen tano 
24. O.d.g.: discussione sul· 
la situazione libanese. Par· 
teciperà un compagno 
della commissione interna· 
zionale. 

Previsto lo sbarco, 
dei car'ab,inieri 

all' isola del Giglio 
ROMA, 3 - II consiglio 

c-omunale del Giglio ha 
ceduto all'imposizione del 
PG di Catanzaro e ha ab· 
bandonato la lotta per imo 
pedire lo sbarco di Freda 
e Ventura nell'isola. II ce· 
dimento della gitmta non 
si è fermato qui: oltre a 
scavalcare a piè patri la 
volontà degli isolani anti· 
fascisti, che harmo l'aria 
di non voler affatto segui.­
Te il comportamento dell' 
amministrazione comtma· 
le, è arrivata a dare assi· 
curazione al Prefetto di 
Grosseto sul fatto che fa· 
rà il possibile per impe­
dire che qualcosa turbi t' 
arrivo dei · due fascisti. 

Nonostante questo sia 
la sostanza dell 'accordo 
raggiunto nella riunione 
tenutasi alla prefettura di 
Grosseto, il sindaco demo­
cristiano dell'isola del Gi­
glio continua a rilasciare 
dichiarazioni che tendono 
a 'IIlascherare la svendita 

della volontà antifascista 
dei gigliesi, infatti avrebbe 
detto di essere pronto a 
presentare delle querele 
in relazione alle notizie 
pubblicate dai giornali in 
cui si afferma che gli abi· 
tanti dell'isola si sarebbe· 
ro " arresi", avallando pe­
rò il fatto di «non poter 
opporsi alle decisioni uf­
ficiali» e precisando ohe 
«se i due verranno fatti 
sbarcare emergerà chiara­
mente che si è tratta'to di 
un atto di violenza che 
noi abbiamo dO'vuto subi­
re ». 

II Corriere della Sera 
continua oggi a. fare 'l're· 
visioni (in realtà a dare 
consigli seguendo le veli­
ne di Cossiga) su come do­
vrebbe svolgersi lo -sbar­
co: « .. !forse ci vorranno 
molti carabinieri per con­
trollare la situazione poi· 
ché il primo cittadino no'l 
può garan ti.re per tutti i 

gigliesi, ma è fuori dubbio 
che i propositi rivoluzio­
nari (sic!) sono stati mes­
si da parte ». Questa af­
fermazione tradotta nei 
termini reali -suona: o la 
smettete di fare antifasci­
smo, o ci penserà la Fe­
delissima a calmare gli a­
nimi; in quale maniera, lo 
sappiamo tutti. 

E' previsto infatti lo 
sbarco di più di cento ca­
rabinieri 50 dei quali già 
sono sull'isola toscana, 
per ;reprimere qualsiasi 
mobilitazione il giorno del­
l'arrivo di ,Freda e Ventu· 
ra che viaggeranno su una 
'motovedetta. 

Da qualche giorno in· 
tanto, arri,vano sull'isola 
strani personaggi che han· 
no tutta l'aria di essere 
pìcchiatori fascisti, pron­
ti a far scattare una pro­
vocazione. 

Ma di questo le autori­
tà non si preoccupano af­
fatto.-

del summenzionato an­
dreotti.ano Larttanzio a pro. 
posito del nuovo regola­
mento ·di disciplina. 

Secondo ,lui la grand:: 
noviltà «è l'istituzione di 
tre gradi diversi di orga. 
nismi , rappresentativi ». 
Gli organismi di rappre­
sentanza sruranno diversi 
per solidati, sottuffida'li è 
ufficiali e avranno un gra· 
do per le unità periferi­
che (non meglio specifica. 
te), un grado intermedio e 
lmO a lÌIvello centrale. 

Secondo Lattanzio «que­
sti organismi potra!ll'llo in­
teressarsi deNe questioni 
re1ative allo stato giuridi­
co, al trattamento econo­
mico e all'awanzamento. 
Non dovranno entrare nd 
merito dell'addestramento 
e :dèlIe norme di discipli-
na». 

Questo orientamento, 
già annunciato da.l gene­
rale Viglione, è conforme 
alla volontà delle gerar­
chie di concedere una for­
ma di rappresentanza ch~ 
possa entrare nel merii-:) 
dei problemi interni alla 
caserma (lirenze, rancio, . 

sanità), ma Che non i,ntae­
chi assolutamente iI cen­
tro reale della partita che 
si .giooa oggi [lelle forze 
armate: iJ prinòpio gerar· 
chico e più in generale la 
creaziòne di un esercito 
di campagna, con attività 
addestrative esterne alla 
caJSerma incentrate soprat· 
tutto sulIB esercitazioni ano 
trguerriglia. 

Dulcis in fundo: i mni­
tari di car,riera non po. 
tranno iscriversi a partiti 
politici. Quelli di leva sì, 
ma senza dìrlo a nessu­
[lO, perché non potrannQ 
svolgere attività politiche 
o di partito. 

DomanCla: ma questi ano 
dreottiani non si conten­
tano di prendere soltanto 
soldi, spacciare armamen­
ti, .far crepare i piloti su­
gli F.I04, impedire il sin­
Idacato di . polizia, ecc.? 
Vogliono esercitarsi anche 
al vecchio 'gioco democri­
stiano dL mettere in mo­
ra la Costituzione. 

Alt,o che : « nuove fron­
tiere» degli equilibri po· 
litici! 

Il convegno dei 40 DC all'Hilton 

Questo Il. Agnelli 
è proprio squallido 

ROMA, 3 - Per Salpere 
qualcosa del covegmo de­
mocristiano di Umberto A­
gnelli, irririato questa m'at. 
tina aH'HiIlton (un'enorme 
costruzione ,lussuosa e pac­
chiana con .fontane coper· 
te, serre, negozi d'ogni geo 
nere, dove la prima c0-
lazione costa sette m:hla 
lire), bisogna fare una iliun­
ga anticamera fuori delila 
stanza dove i quaranta e­
letti, democristiani sono 
riul1!Ìti a paTlare. Una ses­
santina di gionnaITsti e fo­
tografi più o meno di gri­
do, stanno in aogguato vici­
no alll:a porta ad aspettare 
l'a «notizia» che un parte­
cipante alqa riunione p0-
trebbe lasciaTsi sfuggire. 
Poi ad un'ora stalbhlit'a, un 
portavoce ufficiale, 1n que­
sto 'ca'so i'l senatore De Vi­
to, racconta in modo mO'l· 
to abbottonato due o tre 
cosette cercando di ridi.­
mensionare e s'IniÌnui-re ~a 
portata del convegno, ta­
cendo accura tamente sui 
temi in di-s'cussione e di­
lungaJI1Jdosi i'lllvece sull '" i'll­
contro che serve per area­
re omogeneità politica », 
in vista del prossimo se­
mil!1lario parl'amentare de­
m0cristiano. 

Volete fare una nuova 
corrente? gli chiedono. Nac 

turalmente no. Un gruppo 
di ,pressione? Neanche. Vo­
lete creaJre di~ficoltà a 
Zaooagnini? ovviamente no. 
An 'insegna della retieenza 
De Vito si è ,rifiutato di 
rifedre l'intervento di A­
gnelli (da akuni defiillÌ'to 
un «manifesto prog.ram· 
,matko », da a,ltri «vera­
mente concreto»). Per for­
tuna che c'era 1'0nO'revole 
Costamagna, molto deside­
roso 'di mettersi in vista in 
quanto partecipante non 
invitato. (Costamagna ai 
nostri ,lettori è noto per 
le sue numerose interroga. 
zioni padamentaJri dettate 
direttamente dagli stati 
maggiori della reazione). 

Così è stato chiesto a 
Costamagna, torinese, che 
cosa mai a-vesse detto U m­
berto Agne1li e abbiamo 
saputo che ià padrone del­
la PIAT « ha parlato ohe 
(testualmente) il ca'Pi,taJli­
smo deve essere ihlumina­
to », che i ceti imprendito­
ri devono aMearrs-r con .i 
ceti medi riconquistando 
aMa DC queHi, che hanno 
votato ,PCI, che -la DC de­
ve essere 'un partito rifOT­
rrnsta, ma anche efficiente, 
per cui deve dotaTsi di 
centri studi (come quello 
da nui progettato). E que­
sto è tutto, stando alle 
,n'O tizie uffidali e Llfficio­
se fornite sui! luogo de l 
convegno. 

Ma perché tanto miste­
ro sulle ragioni, le fina:J.ic 

>tà e 'la discussione di que­
sto :incontro che repipre­
sen ta la :prilIlla inizia tiJva 311-
l'i'Ilterno della DC dopo il 
20 giugno? Intanto 'la cau· 
tela è probabiJmente detta. 
ta da!! timO're di reazioni 
iillterne alla nc che faccia­
no falliTe suù nascere i 
prqg;riaJmn:ri degli organiz­
:batori - ·10 staff di Agnel­
li - ipJ'ima ancora che 
possano raccogliere adepti 
e sostenitori >tra i pal'la­
mentari DC, (per i quaH ;1 
relatore propone una at-

ti'Vizzazione iII1 n'Ome di un 
« ripensa mento » democric 
stiano sul !fuolO' deMe isti­
tuzioni!). 

Non c'è du]jbio i,n fa tti 
che 'Ma 'sua stessa convoca­
Zione è una ini,ziatiova di · 
dj'stupbo se non di rottu­
,ra, non' salo nei, riguardi 
delJ'attuaJe tralballante se­
gretario Zaccagn~ni, ma an­
che nei confronti del go­
lVerno Andreotti, il quale, 
se è definito neHa relazio­
ne di Mazzol4 al convegno 
UITla "scelta ol:fuEgata », è 
però rapidamente l,iquida­
to di fronte all'affermata 
necessità di «costruire 
una po1iti'Ca di contenuti 
ed lma proposta di future 
alleanze che ,si collochino 
in un contesto di profon­
do mutamento deHia socie­
tà ma nel quadro occiden­
tale ed europeo ». 

Il centro deI dibatti to è 
già, -insomma, sul dopo An. 
dreotti, su come superare 
l'attua'Ie situaziOllle di sta,I· 
Jo, risolvendo oi1I. bipolari, 
smo DC PCI s'Catur1to dal 
20 giugno, in ll'llla posiz,io­
ne d i forza delila DC e so­
prattutto degli interessi 
che i democristiani, pre· 
senti aH'HiIton rappresen­
tano più direttamente. 
(Con Agnelli ci sono Rossi 
di 'Montelera, hl bosso del· 
Ia borsa mlanese Aletti, 
l'economista Andreatta, Ì'! 
ba'rone universitario Faedo, 
oltre a 'lllumerosi ex giova· 
ni . ùeoIliÌ dc, da Bianco a 
Mazzola - .rclatore aI con: 
ve'gno - a Sanza, Sperano 
za, ecc., con una preva­
lenza dii onorevoli piemon. 
tesi fin troppo sospetta di 
V'assallaggio nei con1fron ti 
di AgneIJi). 

L'esito che comunque, 
potrà avere l'iniziativa pro­
'mossa all'HioIton rimane as­
sOlutamente incerto. Quel· 
lo che in ogni caso resta 
e potrà essere confermato 
dai prossimi convegn-i (uno 
promosso da Ciccardini a 
Roma, uno da 'Butini a 
Fi'renze, uno da Forze Nuo­
ve e aHri 'ancora) è l'imo 
magine ·di una DC, non 
più .partito unitario per 
quanto in continua rissa, 
ma coacervo degli inte­
ressi più dioversi che oggti 
cercano di ri-conoscersi non 
più e non tanto in vec::hie 
e nuove « correnti », ma 
in vere e proprie corpo­
raziOllli; AgnelIi ha aperto 
la strada. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

REGGIO CALABRIA 
Sabato n settembre, co' 

mizio indetto da LC e 
MlJS. Parlerà un compa' 
gnO' palestinese. 
PALESTRINA 

Domenica 5 settembre 
manifestazione indetta dal· 
la sezione di LC in viale 
Vittoria. 
TORINO 

Sabato 4 'Settembre. A 
partire dalle ore 16 in 
piazza Carlo Felice (Porta 
Nuova) giornata di mobi· 
litazione per il ,Libano in· 
detta dalla sinistra rivolu· 
zionaria. 

MARGHERITO 
sione che oggi si abbatte 
su tutti i movimenti demo­
cratici all'interno dell'ap· 
parato militare dello sta­
to, si fa appello ai movi­
menti dei soldati, alle for­
ze politiche e sindacali, ai 
movimenti democratici di 

• Torino e di tutta Italia di 
esprimere con la maggior 
forza possibile la loro so­
lidarietà nei confronti de­
gli arrestati e di organiz­
zare forme di mobilitazio­
ne' per la loro scarcera· 
zione ». 

FI'AT 
conducibIlI alla situazione 
produttiva e al crescere 
nelle officine della Fiat di 
una discussione di massa 
e di una disponibilità alla 
lotta che rovescia, almeno 
in parte, il clima degli ul­
timi due o tre mesi. Gli 
stessi dirigenti Fiat sanno 
che non possono farsi fI· 
lusioni. La .lotta alla FIAT 
riprenderà e non solo per 
la vertenza aziendale ma 
come iniziativa operaia nel. 
le squadre e nelle officine 
su tutti i temi della con· 
dizione di fabbrica. La pri­
ma ragione della richié· 
sta di straordinari è pro­
prio il tentativo di accu· 
mulare scorte sia 'per far 
fronte agli scioperi sia per 
cercare di trarre il mas­
simo profitto dalla ripre· . 
sa del mercato .dell'auto. 

II tentativo di introdur· 
re in settembre il saba· 
to lavorativo si inquadra 
in una richiesta della FIAT 
ben più ampia di ricon· 
quistare una mobilità e 
una flessibilità sull'orario 
di lavoro che non esiste 
da molti anni nelle offi· 

- cine. L'alternativa è tra 
mobilità e flessibilità da 
una parte e massicce as· 
sunzioni dall'altra, la dM'e· 
sa della rigidità della foro 
za lavoro è la condizione 
per costringere la FIAT a 
massicce assunzioni. Que· 
sto Jo hanno capito grup· 
pi di operai della Singer 
che ieri .sono all'dati da· 
vanti ai cancelli della Mi· 
rafiori e si sono iII}-pegna. 
ti a partecipare ai pico 
chetti di questa mattina, 
L'obiettivo non sono certo 
le ,poche centinaia di as· 
sunzioni che la FIAT ha 
fatto finora, ma 10.000 po· 
sti di javoro nel gruppo 
auto. 

CA'RCERfl 
no anche gruppi iln boro 
ghe,se con elmctti e fuci­
H, mentre i pom;pieri por· 
tavano bomlbole per la 
fiamma ossioacetile]J.ica. 

E' intervenuto persino il 
nucleo cinofilo dei cara­
binieri. La folla fuori è 
stata ulteriormente allon· 
tanata ed è vigilata da ca· 
rabinieri con i caricatori 
inseriti nelle carabine. Ver­
so le 11,30 il questore ha 
dato l'ordine di attaccare. 
A questo punto, all'intero 
no, par:e che le guardie caro 
cerarie abbiano comnioiato 
le « devastazioni» da attri. 
buire poi ai detenuti e tali 
da giustificare in seguito i 
trasferimenti. Verso le 12 
sono arrivati la radicale 
Giuliana Cabrini della «Le. 
ga non violenta dei dete· 
nuti » e il senatore Galante 
Garrone (Sinistra Indipen. 
dente) per un ultimo ten· 
tatL'Vo di evitare !'interven· 
to di .forza, ma sembra che 
il sottosegretario Dell'An· 
dro non si sia fatto tro· 
vare: la competenza era 
ormai passata alla questu· 
ra. Alle 12 le forze di poli­
zia dai cortili interni del 
carcere hanno cominciato 
a tirare bombe lacrimoge. 
ne sui tetti; i detenuti si 
sono riparati dietro i lu­
cernai, gridavano slogans e 
~i dichiarano intenzionati 
a rimanere sui tetti. Verso 
l'una le forze di poHzia 
sono entrate nei bracci e 
sono salite sui tetti. Non 
c'è stata resistenza, ma 
nonostante questo i dete· 
nuti sono stati picchiati 
selvaggiamente man mano 
che venivano presi. Non 
sappiamo ovviamente quel­
lo che è successo dentro i 
bracci, nelle celle, nei cor­
tili, ma ' il comportamento 
dei carabinieri e poliziotti 
sui tetti autorizza a imo 
maginarlo. Notizie che per 
il momento non è stato 
possibile controllare parla­
no di un bilancio mostruo. 
so: due detenuti sarebbero 
rimasti uccisi. 

ULTIM'ORA 
Violente cariche di poli­

zia all'esterno del carcere 
torinese hanno completato 
l'aggressione contro la pro­
testa pacifica dei detenuti. 
Sei compagni, uno d~i qua­
li di Lotta Continua, sono 
stati arrestati. 

PADOVA 
di Udine, si è apertta con 
l'assemblea al teatro Ver· 
di a cui hanno preso par· 
te CÌ'rca 600 persone. Dagli 
interventi è risultato mol­
to evidente che oggi «Maf­
gheri to è in galera nòn 
perché accusato ma per­
ché accusatore», come ha 
detto Mellini del PR suo 
avvooato difensore. 

D'a.ltra parte, come ha 
detto il compagno Mario 
Breda di Lotta Continua, 
la 'battaglia per fare subi­
to il sindacato di polizia 
e per la liberazione di Mar· 
gherito, si è stretta a quel-

Sabato 4 settembre 1976 

DALLA PRIMA PAGINA la linea di difesa, scelta 
dal capitano, di mettere 
sotto accusa l'intera cele 
re; una linea di difesa che 
ha come sua logica conse· 
guenza politica, anche se 
non pratica, che la libera­
zione di Margherita com­
porta immediatamente la 
« colpevolezza» di tutte le 
gerarchie e dello stesso mi­
nistro degli interni. E allo­
ra il PCI, che vuole a tutti 
i costi circoscrivere lo 
scontro e spegnere le fiam­
me, punta a impedire l'ini­
ziativa altrui, non solo non 
partecipandoci come ha 
"fatto ieri a Padova ma non 
rifuggendo dall'usare · i 
mezzi della calunnia e del­
le voci fatte circolare ad 
arte. Ieri prima della ma· 
nifestazione il PCI è an­
dato raccontando nei più 
vari ambienti, da quello 
dei poliziotti democratici a 
quello sindacale, che Lotta 
Continua preparava a Pa­
dova degli scontri che tutti 
dovevano stare attenti e 
che per questo non aveva 
mandato la sua adesione. 
La realtà lo ha smentito 
nel modo più pieno! 

la contro « la riforma Coso 
siga» e deve trovare, da 
subito. le forme di lotta 
interne alle caserme di 
pubblica sicurezza, oltre 
a momenti precisi di unità 
con gli altri movimenti 
democratici dentro le foro 
ze armate e con la clas· 
se operaia. L'onorevole Tè· 
sta deI PSI, ha ripreso .le 
r~centi affermazioni di 
Balsamo contro l'abolizio· 
ne, per legge, del ruritto 
di sciopero per il sinda· 
cato di PS «~ o un fatto gra· 
ve che potrebbe costituire 
un pericoloso precedente» 
e ha affermato che 'il nuo· 
va regolamento di discipli. 
na militare deve essere di· 
scusso e approvato inte· 

. gralmente dal parlamen to 
d?po una ampia consulta· 
Zione con i soldati demo· 
cratici e tutti gli altri che 
lottano dentro le forze aro 
mate. Si è arrdati poi in 
piazza 'Per il comizio, do­
ve sono intervenuti Ron· 
chitelli. vice sindaco di Pa-

dova, Marco Boato di Lot· 
ta Continua, ,Franco Fe· 
deli direttore della rivista 
ufficiosa del sindacato di 
PS Ordine 'Pubblico, tm de· 
legato dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica del­
la Montefibbre e Marco 
Pannella. 

Il comizio e il corteo 
di ieri, al di là delle cose 
disomogenee e a volte 
contraddittorie dette daglli 
oratori « ufficiali » riconse· 
gna questa battaglia, che è 
anche una battaglia con­
tro questo governo, alla 
dialettica, alla coscienza, 
alla lotta del movimento 
di massa, offrendo agli 
stessi poliziotti democrati· 
ci un punto di riferimen­
to diverso rispetto al re· 
v~siQnismo. 

Il corteo si è poi avvia­
to verso ,la caserma del­
la celere seguito da un 

/ reparto di carabiriieri. 
Il caso Mar.gherito 6 

sempre più difficilmente 
gestibile dal PCI anche per 

UBANO 
come del resto larga parte degli altri 
regimi arabi _ . sia «naturalmente» 
servo di due padroni, strumento di 
due superpotenze. 

Non solo l'eroismo, ma la straordi­
naria lucidità politica, della sinistra 
libanese e palestinese, nella deci­
sione di preferire la morte in combat­
timento piuttosto ' che la rinuncia alfa 
propria autonomia, è tanto più chiara 
se si pensa che, quando la decisione 
fu presa, essi erano veramente, nel 
senso più letterale del termine, «soli 
contro tutti". Deve essere chiaro che 
fu quella decisione, che fu la dimo­
strazione, imprevista ed imprevedibi­
le per tutti se non per i rivoluzionari, 
dell'unità tra i partigiani palestinesi e 
libanesi - al di là delle incertezze di 
larga parte della dirigenza palestinese. 
al di là d~1 lavorio· diplomatico che, da 
tutte le parti, mirava a rompere quef­
la unità - a imporre non soltanto 
l'attenzione qei popoli del mondo per 
la lotta a morte che essi combatte­
vano, ma i livelli, sempre crescenti, 
di mobilitazione internazionalista e di 
consapevolezza della .posta in gioco 
che anche in Italia oggi sta crescendo. 

Dalla resistenza di Tali el Zaatar, 
alla capacità della sinistra libanese 
di portare fino in fondo la spaccatura 
dello ,stato, fino nel nodo, decisivo, 
della divisione dell'esercito; alla lot­
ta della Cisgiordania, garanzia anche 
oggi decisiva dell'impossibilità di ri­
conc!urre la resistenza palestinese 
sotto il protettorato di questo o quel 
regime arilbo: queste sono le pietre 
che il regime di Assad e tutte e due 
le superpotenze si sono vi$te ricade­
re sui piedi. Quella soluzione di nor­
malizzazione - magari con qualche 
verniciatura «ri,formista» - che la Si­
ria andava cercando in Libano, «in 
cambio» della distruzione dell'autono­
mia di due movimenti di massa de­
cisivi per /'intero mondo arabo, è 
oggi del tutto impossibile, Ed anche 
per questo un pacifismo generico è 
il peggiore degli atteggiamenti che la 
sinistra italiana possa tenere. 

Dopo T eli al Zaatar, nessuno può 
più sostenere che la Siria possa svol­
gere alcun altro ruolo in Libano che 
quello del massacro, nessuno può più 
anteporre la parola d'ordine della 
«pace giusta» alla richiesta elemen-

tare ma determinante del ritiro dei 
siriani. Ma è anche chiaro, d'altra 
parte, che dopo Tell al Zaatar, la P' 
sizione del regime siriano si è ra~' 
calmente indebolita: non solo e ' 
tanto perché all'interno del paese 
sempre maggiore è il disgusto e f 
rabbia delle masse nei confronti 
Assad; ma perché oggi qualsiasi sta­
to, o forza politica internazionale, ap- ~ 
poggi, o semplicemente mantenga un 
atteggiamento neutrale nei confronti 
del regime slffano è chiaramente 
complice o spettatore passivo di uno 
dei peggiori genocidi della storia. 

Dall'altra parte alla lotta eroica dei 
combattenti di Tal'- al Zaatar non 'ha 
finora corrisposto alcuna modificazio­
ne degli schieramenti, internazionali, 
al di là della «solidarietà umanitaria» . 
Oggi le forze della sinistra possQno 
aiutare concretamente la lotta dei nr , 
stri ,compagni palestinesi e libanesi, 
impedire che la guerra in corso nel 
nord del paese si svolga nell'isola­
mento, innanzitutto, imponendo una 
azione internazionale di isolamento e 
condanna della Siria, premessa ne­
cessaria al ritiro delle truppe da! 
Libano. · Una simile azione non è nel­
l'interesse né dei paesi occidentali, 
ovviamente, né dei paesi dell'«area 
socialista" con' /'URSS in testa che 
continuano chiaramente a puntare su 
un «recupero» del regime siriano ai 
propri disegni, piuttosto che su una 
scelta decisa tra massacra tori e mas­
sacrati; né dei partiti «eurocomuni­
sti», mai così ' cauti come ora, mai 
così attenti alla «preservazione degli 
equilibri», in una logica che ne dimo­
stra bene la duplice subordinazione, 
sia alla NATO e alle sue provocazioni, 
sia alla politica sovietica. 

E' facendo appello afl'internaziona· 
Iismo delle masse, alla volontà, che 
si esprime sempre più larga tra i pro­
letari italiani, di <cfare qualcosa che 
conti» ,per il Libano, ,che è pOSSibile 
rompere questa situazione, che è pos­
sibile In primo luogo mettere la linea 
del PCI di fronte alle sue contraddio 
zioni, che è possibile, anche, peno 
sare in modo non velleitario di im­
porre al governo italiano una posi­
zione, in tutte le sedi internazionali, 
tale da rompere questa congiura, se 
non «del silenzio», certamente del· 
/'isolamento internazionale. 

VIA I SIRIANI DAL LIBANO! 

Pubblichiamo le nuove iniziative per 
la giornata di lotta dell'll settembre. 

BERGAMO: Sabato 4 settembre alle 
ore 14 attivo sul Libano in sede. Parte­
cipa un compagno della Commissione In­
ternazionale. 

BERGAMO: Da ieri fino a domenica 5 
alle ore 14 in piazza V. Veneto, tenda 
e mobilitazione in sostegno della lotta 
del popolo palestinese e libanese, L'ini­
ziativa apre una campagna di mobilita· 
zione e di raccolta di éUuti per il Liba­
no che sfocierà in una man~festazione 
sabato 11. AI Comitato Promotore, aperto 
a tutte le forze democratiche hanno 
finora aderito l'ANPI provinciale e le 
organi-zzazioni della sinistra rivoluzio­
naria. 

VIAREGGIO: Lunedì 6 settembre ore 
21 atti:vo sul Libano aperto ai simpatiz­
zanti in via Nicola Pisano 111. Partecipa 
un compagno della CQmmissione Inter· 
nazionale. 

MILANO: Lunedì 6 settembre alle ore 
21 assemblea sul Libano all'università 
Statale. Per LC parlerà il compagno 
Alexander Langer. 

ROVERETO: martedì 7 attivo di sede 
sul Libano, con un compagno della Com· 
missione Internazionale. 

TARANTO: martedì 7 attivo di sede, 
con un compagno della Commissione 
Internaziona.le. 

BARI: mercoledì 8 attivo di sede sul 
Libano, con un compagno della Com· 
missione Internazionale. 

CESENA: sabato 11 settembre manife· 
stazione. Paderà un compagno palesti· 
nese. 

GENOVA: lunedì 6 ore 20,30 attivo · sul 
Libano alla sezione San Pier d'Arena. 
Aperto a tutti i simpatizzanti. 

CESENA: sabato 11 settembre, manife­
stazione, parlerà un compagno palesti· 
nese. . 

PONTEDERA: sabato 11 ore 18,30 a 
piazza Cavour manifestazione. Parlerà un 
compagno deHa resistenza palestinese. 

TARANTO: s~bato 11 manifestazione 
indetta dalla sinistra rivoluzionaria con 
l'adesione della FGCI e della FGSI. I 

SENIGALLIA: Sabato 1-1 manifestazio· 
ne con la partecipazione di un compa .. 
gno palestinese. 

MESTRE: martedì ore 17, Cavalcavia 
di Mestre, di fronte alla sede unitaria 
sindacale, manifestazione per il Libano. ' 
Lotta Continua con DP aderiscono al 
cOrteo e comizio indetti dalle organiz· 
zazioni sindacali di Mestre. 

VENEZIA: domenica 5 alle ore 11, a 
Campo Santa Margherita, manifestazio· 
ne popolare indetta da LC, AO, PDUP, 
MLS, parteciperà un rappresentante del· 
la resistenza palestinese. 

VENEZIA: martèdì ore 17 manifestazio, 
ne indetta dalla CGIL, CISL, UJL. 

MARGHERA: Cà Emiliani sabato 4 
ore 18 piazzale Concordia serata inter­
nazionalista in appoggio alla lotta de) 
popoJo palestino libanese indetta da DP 
e L(i:. IntervÌene un rappresentante del· 
l'OLP, 
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